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,'// Psfss saFù dil Patse» CATTANEO 
— Udine, Via'Prefmura,:N::e ^ i 

lìeIIMé di i^fiiafìV 

B di altre 0989 
Dopò fjarecìjliie> aédilte oasozitJiianti, 

•rto^ utì'istruttoria etì una-doctìoiien-' 
larions ìjhfj tià còilvintó tutti gli onesti • 
è i- non acuìèoatì dall 'ira di- parte, 
conviHiiioHé éìéiìh iftiforzala p e r l a 
coiitraddÌ7,ioni| ile rfughe e gli afogtiii 

tjiigiurioai: aegU aooaaail cólti obii la 
mano nel s8oc^ .dalla improvvisa o; 
coraggiosa iltìitónóià'di un galantuomo 
quale è'OJdiho MòrgaW, là ; direzione 
del Partito sooiallàta italiano ha con­
dannato r «Azione» il sedicoiito èr­
gano dei Sindacaiiàti, dirètta da Enrico 
Lfeontì ed alimentata ;«con mozìii (Iiian-
siiari'equivoci 0 sospetti» dichiarando 
tìsclusi dal partilo. socialista lutti co­
loro che non rompario inimeditttamente 
ed eaplioltaìnónto ogni rapporto col 
dfltu» giornale; 

Non posasiamo negare,— per quanto 
róatràiiei agli 'interessi òhe sitfovaròno 

in lotla.T— di avere assistito 0 seguitò 
con diìfèVe'iiza o simpatia a quest'opera 
di epìiraaioiio mora e a di compiacerci 
del sui) epilogo. 

Cèrto questioni nofr lianno partito 
0 la-questióne posta innanzi del Mor-
gart era di queste. Qii pagai G\\\ lia 
interesse di àlinieniara un organo che, 
nel seno dello stesso partito e col pre­
testo di una diversa tendenza più a-
vaìizata si inètte in quotidiana opposi-
'zionè con Porgano ufllclale del partitp 
a de dedigfii le persone più spiccate 
per diminuir loro la popolarità ? Cui 
pròdestt B chi pagai , 

.Malico:dirlo, la fretta e l'impronti­
tudine dei giornali dèlia reazione, mo­
derali a clarioali, hanno svelato il facile 
segreto fregiando abbondantemoiite le 

. loro colonne con la prosa iéVAnione 
e coi: suoi attacchi, virulenti control 
Bocialisli:, integralisti 0 riformisti che 
per i reazionari rappresentano e sono 
realmente, la parto più, teniibila :dol 
partito: eocialisla. . ' : 

QuesUS fatto secondario ,non era forse 
: nelle veduto, di chi predispose il di^-
:Siaio, e forse ha contribuito, ad alfret-
turoe la soluzione mettendo più difl'u-
samente in sospetto l'opera dell'i4sio?»«. 
Poiché noi crediamo che per un par­
tito, ó,per uiià: frazione dipartito, od 

' anche per, un uomo di partito nqn vi. 
sia <3i pèggio dell'elogio: è déll'incorag-

• giiiiiento di chi dèv'esserfl'li naturale 
avversario e, nella nostra piccola espè-
rieiiza, ne sappiamo qualcosa. 

Bisogna essere bene premuniti con­
tro questo pericolo che si evita sol­
tanto a condizione di rimaner fermi 

' al posto che la convinzione, i principii 
. e la coscienza ci hanno assegnato. 

Questo dev'ossero li contegno di olii 
ai accinge a combattere onestamente 
per le proprie idee, ma per governare 
disonestamente si fa altrimenti. 

L'esperimento ingenuo della violenza 
di Pèlfouxha aperto gli occhi ài suoi 
successori. I cosidetti sovversivi non 
si devono prendere di fronte poiché là 
reazione violenta crea una coscienza, 
sia piire provvisoria, anche nei meno 
evoluti i i^uàli, di fronte al nemico 
che scende m campo aperto,;ootne fece, 

• il bravo generale; si adattano a for­
mare, le fllq, ad, obbedire ai capitani, 

, a combattere ordinatamente e riescono 
' a mettere in fuga precipitosa tulle le 

batterie governative. 
Ma l'uomo di governo che vuol go­

vernare a lungo senza preoccuparsi 
dell'eiretlo morale che le suo arti pró-
.jluanio sulle popolazioni,, adotta altri 
'siSlèiBi.' ;'•• "V •" •• 

Bisogna .aiutare quelle tendenze ohe 
hanno un fine rerootiBsimo, a dotri-

; mento.di quelle ohe lo hanno immediato; 
' , alimentare. l'iit<3pia contro la riforjri?t, 

lai,,civoluzipne impossibile oche, si re­
prime da sé, contro la conquista civile 
della lotta qiioticliana all'ingiustizia ed 

, al privilegio. , : t 
Sistema di governo vecchio come-il 

mondo : vulgiis vult lìecipi, sistema 
perà sempre riuscito dove l'ignoranza 
delle mas.se sapientemente mantenuta 
si presta al giuoco. 

Oosi la sbirraglia travestita è cac-, 
data con la cravatla rossa in mezzo 
alle tendenze più avanzate trova lo 
slesso credito ohe. trovano: pelle uccel­
lande i merli impastoiati presso, i merli 
ancora liberi. 

Però non c'è da illudersi; per quante 
epurazioni, per quante condanne di 
partito e proteste di gàlaiitùominl, il 
sistema conserverà sempre la sua 
grande effloacia specialmente in Italia. 

Ma, tornando al fatto recente, cioè 
al dibattito fra ' \'Avanti e VAzione, 
giustizia vuole ohe un'altra cosa si 
dica: a Ferri la lezione sta bene. 

Feri-i è pn uomo d'intelletto supe-
' riòre; egli capisce e sa ed egli capiva 
e sapeva prima d'oggi che per lo stato 
di ineducàzione delle masse lavoratrici 
italiane manca in molta parte di esso 
quella cojio^cenza delle leggi inelutta­
bili dèlia storia ^ dell'economia, quel 
senso di, misura,, quel discernimento 
per cui la lotta di classe procede mi­
surata, disciplinata e sapiente in altri 

paesi più evoluii; egli sa e sapeva l'Jie 
la torma:predominante dèlia cosi detta 
incoscienza non è i r a noilà tlopidezzal 
ma :la esagerazìoiiflj l'eCcessivitii,, il 
cohvidsiònismo esorbilante e spropòl 
sitato. . 
:;: Enrico Iterrì sapeva tutto questo e-
con la : previsione dello psicologo, co-( 
riosceva tutta quella compagnia def̂  
YAzionn, «he ora tentava .contro di 
lui la ultime vendette della Terni ; m s 
nondimeno la tanov'a con sé e Si; poneva 
alla sua testa.: Vi 6 infondo.aquesto 
episodio una salirli atrose^ Domani 1 
giornali socialisti .diranno «he il , pari 
Ilio loro cosi,, Bsemplarmento, si è ; li­
berato dagli, elementi corrotti e per; 
turbaioi'i della propria , azione ; ma 
,non ècosi . , 

Molto: sezioni.: uioliì.giofnali, molli 
socialisti si votarono <'ill'/ii'«'òn« per 
Enrico liCone e per iTrovigonno. .(Ah; 
quel Trovisonno. che tuonò anche qui 
con succèsso e: col plauso.non solo di 
socialisti, ma anche; del .Gtoraate di 
Udine e della Vatria del Friuli! Quel 
Trevisqnno cosi intimo del ministrò 
Tiitoui e suo comniesso viaggiatore 
per ricerche.... sciontiflclio!)., Quando 
non sarà più forteabbaslanza là schierai 
già assottigliata, di quel partito.socia' 
lista cui appartengono i Prampolini, ì 
Turati, i Bissolati, o del quale è su­
perstite pddino ,Morgari,: la. vicenda, 
a! cui riprodursi tutte, le condizioni 
rimangono predisposte, potrà avere 
lUn'aitra'flne.. ;•' 

Ferri stesso,, siamo facili protuti, 
non vedo in qiieato ^suocesso oi-àmai 
che tin mezzo per riafferrare la sua 
supremazia demagogica, perchè non 
ha saputo inai e non saprà cessare di 
essere vano, por diventare, come a-
vrebbe dìt'itto,,.superbo 

Intanto IR Condizioni al rinnovarsi 
del fenomeno restano immutate ed i 
fondi segreti: saranno sempre beile 
spesi per mantenere e diffonderò per 
l'Italia gli apostoli della grande idea. 

L'acGàtonaggio 
e la carità privata 

La necessità in cui ci siamo trovati 
la scorsa settinianai di dedicare lo 
spazio, purtroppo limitalo, del nostro 
giornale a ,questioni, cittadine, e pj'o-
vinciali di viva attualità e di,ardente 
interesse, non ci ha permesso di ocou* 
Darci prima d'ora, come'era nostro• 
desiderio, di Una circolare che i nostri 
lettori conoscono, e che fu diffusa dalla 
locale. .Congregazione di Carità,! per 
combattere Paccaitonaggio., 

Non ci doliamo pero di questo ri­
tardo, perchè ci permette di render 
conto dei risultati di una specie d'in­
chiesta, da noi compiuta, per saggiare 
l'impressione con la quale la pubblica 
opinione ha reagito a certi concetti 
espressi nella circolare in parola, Ed 
un'indagine più larga, magari eifet-
tuala col mezzo di un referendum 
giornalistico, non ci sembra proprio 
superflua anche perchè richiamerebbe 
sulla questione, agitata dalla uostra 
Congregazione, quel più vivo interes­
samento del pubblico che è condizione 
per la riuscita di ogni iniziativa. 

1l fine cui la circolare si ispira, e 
cioè di «togliere al povero la umi­
liante veste dell'accatone», non può 
non essere confortato dal consentimento 
più caloroso di tntti coloro che sen­
tono il culto per l'umana dignità. E 
non crediamo necessario sviluppare le 
ragioni che giustifli'ano, diremo meglio 

' santificano, «n'aziono intesa sopprimere 
quella degenerazione del: pauperismo, 
come esattamente la circolare doflnisce 
l'accattonaggio. 
, Non bisogna naturalmente làrsi ec­

cessive illusioni sulla portata di: tale 
iniziativa liei riguardi deli complesso e 
doloroso problema del pauperismo, la 
cui completa soluzione, forse dovremo 
attenderci solo da quel nuovo ordina­
mento: sociale, che nell'equità e nella 
giustizia troverà-la sua base e la sua 
ragion d'essere; e. non occorre esser 
socialisti per averne sicura fedo, poi­
ché r idealità non è monopolio di 
questo 0 di quel partito ma aspira­
zione costante di ogni anima insoffe­
rente del presante, ed anelante all'av­
venire. 

Ma non si tratta qui di valutare quale 
efHc4cia|abbia la lòtta contro l'accat­
tonaggio in rapportò alla soluzione 
del problema del pauperismo : ad ogni 
modo é fuori di dubbio ohe W l'accat­
tonaggio è un triste effetto del paupe­
rismo, qualunque aziono intesa a com­
batterlo servirà, se non altro a, soppri­
mere una manifestazione degenerativb 
der pauperismo e quindi può conside­
rarsi come un avviainento alla sua 
soluzione. 

La questione non è di principio, poi­
ché in quelli i)on ai può non essere 
d'accordo, ma è di metodo. Il dissenso 
nasce dai mezzi escogitati e proposti 
dalle egregie persone che fau parte 
del Consiglio uirallivo della Congrega­
zione, per raggiungere lo scopo di 
sopprimere l'acoattona^gio. 

Leggiamo nella circolare: 
« La carità privala, fatta quasi sem-

« prè alla cieca, senza cri.lorio e pon-
« doraziono, sulla. via o sulla porta di 
«casa. Senza riuscire ad essere un . 
.«mala o razìoiinle correttivo dellii iii-
«digenza, cnstitliisce per : contraiiio il ; 
«fòmite primo di quella, degotierà- . 
« ziona del pauperismo ella è ìtaccat-
« tonaggio. :. t 

«.La carìt.'i dei siiigoli deve cedere 
«i! pòsltì alla benefloaiizà di.'ttìòUi, la i 
«quale è tanto'più ellìcaco in quanto 
« è illùiniilata, e jbèhe ' riesce ' solo 
« quando è; l'atta da quello istituzioni 
« ohe la sanno e la possono ói'gariiz-
«zare,.;;,..,;;,,:.;, .;•..«•• • 

« Perciò i h è ògiiuiio d'era iimanzi, 
«sempre e dsfvunqiiéj riflati ognt.oWo 
«di quaiuntiUe' natura.,» valore, sia 
« occasionale, sia: «jntintw, agli àcoat-
« toni d'ogni specie; o,die in sostiiu-
«zione di tale obolo si im|)8gni a ver-. 
« sarè un. contributo continuativo alla 
« Congregazione di carità, cui solo 
«dovranno far capè ìutti'i bisognosi>. 

Sono 1 mezzi proposti dalla Congre­
gazione adeguati allo scopo? La ri-
sposlA non è dubbili ; l'àOcattone esiste 
in quanto, esiste chi fa la carità. La 
cosa è latito evidente che noi rinun­
ciamo a dimostrarla Vi è un rapporlo 
di causalità Ira carità privata e accat­
tonaggio por modo che la soppressione 
della prima porta con sé logicamente 
la eliminazióne del secondo Spesso da 
mi male scaturisce un : bene: questii 
volta' è un betìè" (secóndo 1 criteri 
della morale corrènte)'che genera un 
malci 

Si traila ora di vedére se tali mezzi, 
che pure sì. sono rilevati éffloaci al 
raggiungimento dello scopo, non olTen-
dano certi sentimenti di umanità e di 
pietà verso gl'infelici, che la morale 
indica necessari al pet-feziohaméhio 
dell' individuo • ed alla conservazione 
della società. 

Una sommaria inchiesta da noi fatta 

presso amici e conoscenti, ci ha con' 
vinti che generaliuunle lo propÒatu» 
della Congregazione — pui' riconoscon-; 
dòsi la nobiltà dello.scopó, --ispirano' 
una istintiva rcpuguiiuza, come.qiielle 
che .potrebbero ingenerare una.deplO': 
revOlè insensibilità verso le,rmiserie 
tiinane. Si, ritieii.a.insomma che il ri-' 
flutò sistemàtico dell' obolo' al que-' 
stUanto, iClie richiede sulle prime, uno 
sforzò per soflbcàre gli impulsi,gene­
rósi dell'aiiimà, impulsi elle si estrin-
Sooànò appunto con la! carità, - di-: 
vèiiliindp aliitiidiiie, riesca ad un mule 
maggiore di quello die pur riesce a sòp-
priinete. . ,, 
, E, si nòti, bene che iion i soli codini 
della inorale,, le àniuie Chiùsa ad ogni 
innqva|ioiiè che porli un, lurbamenta 
nei Vappòrti sociali presenti, la pen-
Sauo ' [ cosi Abbiamo sentito da due 
persone egualmente libere da pregiu­
dizi morali ed i3guàlmeute animate da 
un seuìjo di innovazione degli attuali 
Ordinainentl: politici economici e mo­
rali, dare due interpretazioni perlctia' 
mente opposte alla circolaro della Con­
gregazione. -

Mentre l'.unft si compiaceva dello pro­
posto della Oangregazipjie cqnaiilei'aii-
dole come un al lodi ribellione. alla 
morale, conlessionaie ed ufficiale, l'altra 
le voleva ispirata: ad un sentimento 
egoistico de.le classi . abbieiiti, cui lo 
spettacolo di uuu l'olla famelica e ceii-

:Ciosa, ò cagióne di rcpugjianze, e l'orse 
anche di, rimorso. Onde la soppres 
sioue dell'accattonitggio risponderebbe 
ài bisogno di rìspanniarealle, sensi­
tiva anima, borghese commozioni, che 
potrebbero, con la tranquillità dcU'a-
nima, pregiudicare la salute del corpo. 

Svolgeremo, domani lo ragioni della 
Hiistia adosiqnu ai.conciittl oliclianpo 
ispirato la .óongregicziqne. di Carità 
,:' ,.'•, , ',d. p' .r. 

si&ei>'WBfiiiim 
Solenni onoranze funebri 

ad un'ottima signora 
22 — (G. P.)— Sabato mattina si 

è spenta uh'esisfenza; anCól' giovane : 
Margherita Bianchi; Sorinàtii, con­
sorte all'egregio : à'inico' Eth ilio;: • Direte 
tore della Filanda Kechlep, circondata 
dai figli e dai parenti^ è mòrta la­
sciando tutti i suoi cari nalia più triste 
desolazione. ' 

Per quanto preveduta — che da 
lunghi anni l'ottima sig'nora soffriva 
d'un male che non perdona — la sua 
fine destò profonda impressióne nel­
l'intero nostro paese. . - :: 

— Ella ha cessato di soffrire!..,.— 
andava esclamando il popolo che sem­
pre giudica lo cose nella loro realtà... 
Ed infatti la povera signóra Marghe­
rita trova ora, nel freddo silenzio della 
tomba, la pace ed il riposo ohe in 
vita non ebbe mai! 

X \ , 
Ieri nel pomeriggio, la salma di 

Margherita Sorniani venne portata 
all'ostreina dimora, laggiù nel nostro. 
modesto Cimitero, fra i campi tran­
quilli e silenziosi, angolo remoto che 
p;ir destinato dalla natura ad. acco­
gliere le salme di coloro che ci lasciano. 

I funerali riuscirono una imponente-
dimostrazione di cordoglio e di doloro 
non solo per parte dell' intera popola­
zione, ma pei" concorso di persone, 
amiche della famiglia Sòrmani, vehule 
da ogni paese vicinò e lontano. 

Quando giungiamo alla Filanda 
Kechler, la strada d'accesso è comple­
tamente gremita di popolo che attendo 
la, formazione del corteo. 

li sottoportico dell' abitazione del­
l'estinta è pure zeppo „ idi autorità, 
amici e conoscenti di famiglia; nel-
i ' ufficio di Direzione dello Stabilimento 
sonò preparati numerosi fogli di carta 
che vanno in breve ricoprendosi di 
firme. 

Alle 4 precise giunge il Parroco 
don aibia con tre sacerdoti e subito 
si forma 

il corteo 
che lenlamontt) si muove Notiamo che 
la bara viene trasportata a pian ter­
reno a braccia dal figlio dell'estinta 
rag. Giuseppe, sottolenente dei Bersa­
glieri, e dai cognato signor Giuseppe 
Sormani. E' una scena, :commoventis-
sima I 

La ricca bara in.legno e zinco viene-
sollevata da sei operaie dello Stabili­
mento vestite a nero. E' coperta da un 
drappo di velluto nero. 

II corteo si forma in quest'ordine: 
precedono, portate a mano, la seguenti 
corone : « Emilio e tigli — ^'rateili: 
Bianchi di Morte.^llano — Cognato 
Giuseppe e famiglia — Cognato Carlo 
e famiglia — Cognato Gianni e fa­
miglia — fiigoata Lucia Bianchi e ni­
potini — Operaie SetiBcio — 1 Fra­
telli — La famiglia Kechler alla cara 
Margherita — Famiglia Zaucaui». Le 
corone sono tutte veramente splendide. 

Seguo là croce e tosto i ."lacerdoti 
salmodjahti. , 

Viene poi lab.-ira, di cui reggono i 
cordoni le signora Costanza Grotti — 
Kechler, Leoilcini, di Osòppo e le si­
gnorine Ida Slringari e Maria Resinalo. 

B subito dopo gì' intimi di fainiglia: 
cognati dell'estinta Giuseppe e Carlo 
Sorraani, : zio-bàrio ,Blanohi, 1 nipoti 
Guido, Silvio, Attilio, Emilio, Cesare, Vit­
torino SormaUi, Ettore e Tullio Oianchi. 
' V i sono pure i duo fedeli ilomestioi 

di famiglia Antonio e Giovanni IJollina 
Nel segnilo notiamo, alla rinfusa e cosi 

come ci è possibile prondor nota, i si­
gnori : dott. Roberto Kechler, Giovanni 
Ostermann^ (il quale in sostituzione di 
corona offri L. 25 ai poveri del paese) 
dott Francesco Srtingari med. chirur­
go. Sindaco nqb Giuseppa Orgnani Mar­
tina, assessore Giacomo Castellani, Ari­
stide Sarti Segretario Comunale, Gio­
vanni Bellina, Prof Attilio De Luigi, 
Farmacisti Gino Marinottì, .tntónio 
Martina anche per là superiora del 
monastero di Gimona,Uijd Ripari, Set­
timio Fabris, Fed. Longhino capo slaz. 
Leonardo Pascoli, Bulfardo conte Grop-
plero anche per l'ing. Zozzoli, Rocco 
Massimo pel sig. Francesco Stroilì, Lui­
gi Poilettmi anche pe r l a ditta Gres 
sani, per Don Copetti iv pel perito I-
seppi, Domenico P/lliiii anche poi pa­
dre, Giacomo Pittini, Ugo Ralfaehi an­
che pel doti. De Fornera e per R: Ma-
stromai'ino, Giovanni Tomai, Luigi Bier-
11, Ugo do Carli anche per L. Ciovio 
e nipote Giuseppe e famiglia Simonctti. 

Eli ancora : Mario don. Uucohia, 
Giuseppe Pascoli, ilott Liberale Ce-
lolti, Giuseppa, DoU'Angolo, Avv. Luigi 
dott. Nais, L. Mai^roii, moltissimi al­
tri da Gemuna e Ospedaletto dei 
quali non ci à, possibili conoscere i 
nomi. 

Si notano pure molle signore e si­
gnorine vestila a nero ; la maestra 
Clapiz rappresenta il signor Carlo 
Carguelli di Udine 

Dopo la lunga schici-a ricord.ita, 
vengono quasi tutte le Oiieraie della 
Filanda Kechler, circa trecento. Il 
corteo e fiancheggiato da due l'Ile di 
uomini a donne recanti torci accesi ; 
si calcolano circa quattrocento. 

Lungo il percorso si assiepa ovun­
que una lòlla che si scopre riverente 
quando passa la salma; quasi lutti i 
negozi sono chiusi in segno di lutto. 

I sacerdoti cantano le meste preci 
dei trapassati e ovunque si odono delle 
frasi di compianto pei figli e pel ma­
rito dell'estinta sui quali è piombata 
cosi grave sventura. 

II corteo, veramonlo imponente, men­
tre il sole volge al tramonto, attra­
versa il paese e giunge al nostro Duomo 
ove vengono celebrata brevi esequie. 

Data l'assoluzione alla salma, nel 
precedente ordino il corteo si ricom­
pone e muove verso il Cimitero. La 
salma — in attesa ohe sia ultimata 
apposita tomba — viene, deposta nella 
chiesetta mortuaria l'ra la più intensa 
coinmo'Monn ,il(ìgli ;isl«inti., 

Il sole ii'.i„iui. ..amia l'iillimo sprazzo 
di luco e pru|irii) nell'istante in cui 

• lascianio il cimitero ove [ìurlrpppO 
dormono l'eterno ;Bonnti: tante - persona 
care ed - ama te. • sparisco. diett-oi la 
cresta del brullo e severo S. Simeone. 

L'itnponento:;ìditno8traziona di cor­
doglio resa alla salma dell'ottima si» 
gnora Sormaiii non vale certo a lenire 
l'acerbo dolore del marito, dei : figli 
Giuseppe,' Nino e Maria a dei con­
giunti, .ma possa loro confortarli SI 
pensiero cho liiltl hanno diviso e di­
vidono il lorii dolòrel . ' •_• _ 

Vedi Grflnsuià Proy. In2 pag. 
Donne e bambini alcoolisti 

Un giornalista valoroso ha messo In 
UiCii di questi giorni: uno degli Orrori 
più impressionanti dei,bassi forttìi lon­
dinesi. Non 81 tratta di una rivelazione, 
ma, per quanto noti, i fatti non erano 
làai stati; denunciati con più tragica 
'evidenza e precisione: Il giornalista si 
chiama George R; Siins ed è forse 
quello che meglio conosce la vita dei 
pòveri londinesi; intorno a cui egli 
scrivè'efficacemente :da più che venti 
anni.' Queita volta ha avuto l'incarico 
dalla «Tribune» di studiare l'ubbria-
Chézza nelle donne e nei bambini ed 
i risultati della sua inchiesta : e delle 
sue osservazioni sono stati otisi gravi 
che si è subito ra'luiiata uiia eletta 
schiera rii uomini -eminenti; medici, 
deputati,'lords; véscovi, lUahtrojpì, per 
'vedere se si possi • còlla legislàaione 
porre,'almeno in parte. Un rìmèdioa 
a tanto'male. ' 

L'alcoolismò, eOn tutti i siini- tcri'i-
hili effetti, ha' preso nella- 'donne- in­
glesi di tutta lo classi, s^eialthente 
delle classi povere, dolle proporisioni 
spaventevoli. Per esempio nel 'quin­
quènnio 1900-04 le morti per àlcòoliamo 
perogni tailiono" negli uomini sono 
alimentate del 61.5 por cento, mentre 
nelle donne ^l'aumento è stato del 184 
per cento;' Le principali - bevitrici' non 
sono' le ' ragazze, ma.le giovani - mogli 
e le dònne (li mezz'età. • 

Neil'East-End. - ' cioè nel quartiere 
m/serissimo dei dooks- — :i bars sono 
letteralmente affollati di madri, tool-
tissime delle- quali hanno in braccio 
dei bambini di pochi'mesi o anchèdi 
pochi giorni. -

Il lettore non può immaginare lo 
spettacolo più n pugnante e . con 
pàssióuévole nello atesso tempo. I bar 
è*chTUSó, stretto, piéiio;di fumo; L'aria 

' vi è viziata e appestata da mille odori. 
La 'gente vi sta a mala: pena tutta 
pigiata e in piedi. Per ogni quattro 
0 cinque uomini si vedono dieci donne. 
Per esse il bar è un rifugio perchè 
la loro casa è cosi piccola e cosi squal­
lida! Il vizio le ha prese ed esse non 
se na possono più liberare. Quei pochi 
soldi òhe hanno li vanno a spendere 
al b.nr poi, Con quello ohe loro resta, 
Comprano carne di infima qualità ol i 
pesce fritto di strada Economizzano 
cosi sul mangiare pur di bere il 
«gin*. Poco alla volta la - miseria 
stanza che serve loro da, «home» 
viene spogliala. Gli oggetti uno dopo 
l'altro prendono la via de pignoni-
lario. Ma nulla le può tener lontane 
dal bar. 

Quando non hanno un centesimo 
vi vanno lo stesso, confidando nel 
«treat» di; qualche yicina - La gene­
rosità della beone londinesi'è prover­
biala. Esse non negheranno mai un 
«trnat», cioè l'offerta di pagare un 
bicchierino di «gin» a una compagna 
ohe sia momentaneamente più: pòvera 
di loro. Sucido, col cappellino di paglia 
nera estate e inverno, coi; capelli di-
.sciolti e coi piedi fuori delle scarpe, 
passano della lunghe ore nel bar te­
nendo colla sinistra pigiato contro il 
petto il bambino, e colla destra Por-
ribilo pinta di birra o il bicchière di 
«gin». Sposso gocoie di liquori cadono 
sulla faccia o sulla boc,china di un in­
fanta di pochi mesi . Ma Sims ha visto 
di peggio Ha visto madri intingere il 
dito sudicio nel liquore e poi darlo a 
succhiare al bambino Ha visto avvi­
cinare il bicchiere alla labbra di ra­
gazzino di due 0 tre anni a far loro 
sorseggiare del whisky q dèi «gin». 

1 bamòiiù sono cosi abituati ail'alcool 
quando hanno appena pochi mesi ! Al­
cuni né muoiono, altri ne rimangono 
avvelenati, altri ancora si trovano iu-
consapevolmonta alcooli-zzati all'età di 
dieci anni! Al Children's Hospital non 
sono rari 1 casi di bambini di due o 
tre anni morti di «gindrinker's, liver », 
la malattia dei bevitori, di «g in» . . 

-Ma il bar fa una slraged'innogentinoii 
solo coU'alcQOl. L'ambiente è dei più 
malsani ; il pavimento è tutto, un su­
diciume ; l'aria o maglio quell'elemento 
che si respira è un vivaio di microbi! 
Quando la fella è tale ohe si corre ri­
schio di essere schiacciati, le inadri 
passano i loro bimbi a delle ragazze 
che stanno fuori della porla, senza 
curarsi degli sbalzi di temperatura. 
Migliaia di bambini muoiono cosi tutti 
gli anni dì pneumonite e 10 mila un 
muoiono annualmente in Inghilterra 
ili soia liroiichiitì ! Quando .suona iiioz-
zanotta il bar si cliiude. Allora questo 
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.nladri ubbriache si trascinano a casa 
col loro baml)ipftsJ5^ljr§^jft Barcol­
lano, inciampano a caaoflCjirPflr, l.ijifi-
veri piccini è uno striBÌo. Una ivolto 
un «policeman-»'to' 'arrestalo un»' 
ubbriaca olia andava tsnénd^l' ìl »W 
bambino paè uh ji6aé!,t<,èii^l ,jieggid, 
è finito quando,.sono,a,ws»„pa sooi 
a' 600 bambini aoao ucqlsi .»oai»,varti-
tamente per softbcazione in I«tto e ta< 
media slopirstnsràrifiSt^aifids-

1 ,le madri sono.ritornate dal ba r i Ohe 
.•'meraviglia se in ((ueota condizioni ,.ln' 

, I media .della moiqtolitàt nel primo anno 
,dì vita è in Ir^hillerta,. di 120000? 
•L'altoolisnlo, n^lì-.uomini, ha , effetti' 
idissatrosli ma anche.più nello, donne^ 

H E in Londra il « demone bianco » fa 
..più vittime!tea qioestaioho fra quelliì 
, M 1900 la listo degli ubbrlaconx.a^ 

iibitualiicbe per ilegga devono esaere'. 
esclusi dai bars, contaneva par il di-i 
stretto del l'Baat-Enà ben 351 nomi, 
Ma diflu^sti, 78 .nomi erano di uomini,; 

.••BÌBatrVa7#ÌFaao* ntìàf * 111 doiidè t, 
, fiojja sua aborcfliZione aloooUoa la ma^ 

iteioealfthdniSèia* «ai mnm» 
faooiaijo, tiene ai bambini. Il Sims narra 
qije^to ,opiaodi|9!, j , 
, ,€ÌIo,oon9^imo una bella bambina, 
'di,tr,é'ànn);' ^ua. maare purè bèlJis-

•»ma,(li,, t|f̂  aiìni. Sua madre pure 
"l)eliasiàia, am uha beorià.,11 viiid «fra 
in^/apjuglì».;.Anche la, iaàdr^é della 

'madi-e'beveva, ' . ,r , „' 
, Tre, volte,|a madre di qiiaStà bato 
,l)jna'„veùflet|to la, casa: "flsc bere, FjuSl 
',pieata,àl marino si sopirà,' ..Allora la 
gipviine,ina<lrp 'jjpw.ft viver^, a«(K)ra 
.uellft fe9sa,Bafern«^ dové,aM3r|i;alcoàii2-
j i5a(̂ ., ( ^ bambina di t^e anoii era' (for 
laitri parenti. î £̂  il g\o^ap dei Iat\eT&l 

, la| nqn^ la volle per sé, Non, essendc 
g<;ute,p9veri^s!ma il .funerale,fu buoni 
,e,.'aeconiÌ9. V^̂ 'ao, gli, ,iatei;,vanuii ,fOpc 
stati intràttt'enuti con'vino e, cognac 

',,Clu^ndo,'.finito tutto,, 1% Ijitmbìn'a'ft 
, rimj;tei,t» ,in casa, dei .parepti che li 

ospitavano, era 'ubbriaca,!.'Al,ftiri^rah 
.dalla madre, mprt^ alcolizzata, la npnni 
,aves«^ ubbria,cato,. dJ, «ap ?, <ij sfiirit 
la (bam'bifia' di wp aàni. , 

, , Solo dawfitt a quésti ori'ori ' ,delli 
iJ^fidca povoifftai può.deanamente.ap' 

u,pra8?a?e la' foftun^ijtWP! KfflHiS^ 
,,8Ud, libpt«\dalla dannaìjione dell alcool 
., E, con ohe compiwenz'a ?i, Jeg^oni 
l-ji,egli articoli,dai, S^ms que^to.jpapofe 
,,^,I bambini .plii , balli e, p i t ..ftàn 
,i^^i,Ijondra sono quelli del qus^ftiera'i 

taliano. Generalmente il pubblico credi 
„,«b&.,a}ie3to sia un qu,aptiera poyens 
uiaimp e squallido,, Ebbene,io l'iio i(isi 
((tSto.itraquentemante,, conosco tutti 

,11 vicoli e tutta la ca^a, ho yistu ,l( 
ii,msdj!i. i,bambini,,iir,aga?» cba V|,B 

trovano e francamente vori'^1 ebe Jini 
uipOiSteloaa simil^ ai, trov^pss,,injiUtt 
.„l quartieti, pov^irl della uietrpp^^i.^ 
•iibapibini. .del quartiere italiaiio, .iwi 
ibanpo,'faccia pallide,, oooti mlòssati i 
iflaembraiiesili. Kppure i loi;o genìtur 

. isooo, poveri (fiuonatori d'organo, vendi 
..-itoriiidi ca,9tagne e di gelati! ìippurel. 
. jcftse e, le condizioni sanitarie iliquest 
.iiquartiare ,non sopo migliori di queli 
-bdeigli altri, dell'East-Ead. Le statislich. 
i.ioi dimostrano ohe'nei 190,lr03 la morta 
iillit^ infantila naHwtier.eitaUauo,fu d 
.;l4Qper mille,, mentre quella dei]lja(ii' 
.1 bini .inglesi vivent^, nello ptejsao qwi 
li tiareiftì idi laTiiQuala il spreto dell/ 
,.,.più..!alta. moctaUtS. fra ,,gli. inglesi 
i. Perchè ile mapime inglesi passano li 
) isarai ai .bara.coi .loro bambini 1» , 
. -.(iiLe quali parole/tanno,! anche p e i 
...^are. .ohe, ise._,le;;nazinni nordiche,.c, 

. sono.quasi tutte jsuperiori'par, fortun, 
•il economica,iea»,peró,i)auno anche un , 

triste superiorità aopra di noi li qu?ll| 
• ndelHalcooliamo.i, . ,i . 

Ci 
lenza A i t e t i i 

TOr-ifflumo qitindi òhe di 
_.f«tet.'ÌBO!tttlOSt .̂l|B]p»Ì! ,_, 

rtogU oi^t^4jllff ,atefesig.^| | f>. 

1 . ia i , , 

21 W?::̂ WWovo f f c ; A n 
Francesco Masinl, arrivò .da Pozzuolo, 
stamane a,lle S.20, „ ^"'-f-^ ' • « • 
, ,:.trf'iffi(sélfiitfr'lU4itaiione.dAÌ.8Ìgaori 
fabbricieri G. B. Durigato e dott Carlo 

'MòrcisI, dal dott.' Alberto Marianini, 
mddiiib-chirul'ifo, dalsig. AntOhioStroili 
Tigllalégna,' da tre fatìbrlclori di Là-
tteSftotla, no»àhè da odìtlcbe aigrtòra 
'è 'Wgtorìna in si^ìccalà 'toilette. Nas-
Ibiia tiùtorilk era preSeritè'j numeroso 
i r pò'politio. ' 

' Il oòrtepì' iéV quale figuravano bea 
'Otto carrozzo, si diresaO alla'volta'di 

cianite Osoffi 'poi' jìet, via' Vittorio e 
la Pilaitó 20' settembre giunse alla 
Caiionloa, dovè'il popolino teca il ao-
lito chiasso d'otjoadiona; Precedeva' suo-
tìàhdo' là Bandii Operaia. 
' Esaurite lo ' dovuta- preà'ijtitarioni 
ebbe luogo la cerimonia religiosa' in 
"bdomo, iridi il banohettiflàimo-', con 
Scarto tiumero di convitati. ' 
' Sono sbollili i caldi enlu8i»smi, che 
un téthpo segnavano l'entrata dei nuovi 

l^j;ì|| (lUgBto 6 uft.j;progrosso non: 

^v-.™ifeWfann«&q a ete6;8«." 
Oomunoj nmloralBlraètetàr-Tsidoro, 
ISP^itìo-s'lftunioi^le, ' uomo';.buono, 
WeitKis'tóbÒrios», morto tatfat^ notte. 
Il Conai^jo comunale, in iberna, uffU 
dlàlè/'scoMora la'aaltna: " ' " " -''• 

s;"iiiiii*Biii' 'lii ' litipiin} 
' I Banda 'Munlc lpa là . 

32. ' - i ' in 'Occasiona' dalla'feélà di 
San Giorgio, do'maill in Piazza Plebi-
'soitd dàlTd lOSO alto 21', la Banda 
MuhiélfeHle svolgerà'' il seguente Mò-
'gràiitima: ,' ' ' _ ' . 
' f. kàrcia' 
. 3. Sinfooia « Oi? Nipote d'A-

mortctt » , Billi' 
3. paritasia «Il Olrlmeo» 'Gatti 
4. •v'alzar «Rajonad'Autoinna)>Mar«iia8 
6. Scena-Aria «Favorita» Donizettì 
^. fejka.,.. , ',  

UDINE 2 4 Apri le , 

Grande Fiera dì Càyaìii 
• ' ' in QIAEDINO'. ,. . 

Facilitazioni Ifert-oviìirie 1— Spettacoli 
pubblici — Premi. 

(Il lolefono del PAESE porta il num. a-,li) 

(ironiche ProyifiqiaH 
:;;';,:.';'; '.".GiifW^Se''' ' 
, , , ' , M.OPÌ'T^ DI,Pietà, I „i 
. .'Com'e.icii.siamo .espressi ancora, 

IMontiJ.di Bieti», -che traggono la lor}) 
.'orlfeipedalla fine del.Medio Evo, hannb 
' avuto dUrante.il corso di parecchi sa-
.«oli'ìuns'vita ri^ogJiosa/.O florente.-el 

Il hanno, portato il 'massimo .vantaggi" 
1 allaielasse. dei nullatenenti, i sottraei 

•i doliiijjerilqUanto .possibile alla, iilgOiid^ 
l'i.sjieoulazioneuisurariria. , ' . i 
. I I La) I civiltà progredita, però', è.lpure 

• ' passata, attraverso questa decrepita ist-
. tuzioni) ed ha fatto comprendere Chb 
), le .norme antiche di loro fondazione, 
' il .sistema della isèraplicb sovvenzione 

sul pegno, lo molteplici apeSe inerent, 
il tasso talora elevato, .hanno bisogno 

. di riforma, e-soBlituite con norme di 
.. cairà'tterajpi'ft.liberaioyifion criteri più 
i'equi e più moderui.... oi. . > 

"i ' '-Ecco CIÒ che 'noi ci'proponiamo p^r 
il. nostro istituto,, che ' tanto bene pró-

! oUrSialla sua Clvidaie. . " i 

' • ' Fieri dùnque 'dei noétri lodati prtf-
' po'siti, seguiteremo nella' lotta, "Ohe ;è 
• loud sant»^ coma- quella, iniziata oda. 

Bernardino da Faltte. : . ' . 
> Lo > sc iopero dal ilposrafl 
'' ' '' oo'mpoMo'' ^' 

(joietà tv 
Ieri' il Vl(ié-pr'(S5Ìde'nte 'della 

i.,r,i;r>-,-,,--t',-»'¥.S'"l"^rto'Gori' ài riòrtt) 
n\Wi¥" •PS'"' Phoye iifatlqbe ''òiide 
,,deflhii-^ Ifi, verlerlza liiaortìl i*i ifaig. 
,,^I'(iIvjo ed isudi, dipendenti. "' " ' i 
, Mi..*'"!'.'̂  iSf" ^VH? scam'bio di tratta'ti*) 
VifPì'viV MlarVe(ìt,o' M\, tifegrétarid 'cp-

ajunala di' ClWdalb"sÌK."6rusml"ai'poliè 
^bttéiierè'caii'oggi rljirendanò it'lafero 
i i|u'è'C(jiiln|)ositori £id'il'libraio'.' ' i 

Alr'impressore veline" accordato uii 
fompó'nso. 

La Seuola dal fabbri. < 
' Per invito cortese del prof. Lazzari, 
Presidente dal Consiglio 'Direttivo, e 
del 'prof. Del Puppo, Direttore della 
Scuola d'Arti o Mestieri, potei assi-
"stare ieri mattina alla inaugurazione 
della Scuola dei fabbri, che venne isti­
tuita quest'anno, grazie al maggior 
cottli'ibuto votatb dal Comune e dalla 
C'aisà di risparmio a favore di quella 
•tdtituziotìe. " 
'. Intervennero il aig. Prefetto e il sig. 
'Slindatfo, l'o'rt. MorOUrgo, -il sig. Spez-
zòtti, tei gtìvei'ao E'i'ano'pUre fresanti, 
oltre 1 suaccennati, anche ring. Sen-
fli-ese'n,'il''sig. A. Tonini, 11'aig. F. 
OKér,'melhhri dal C()ns. direttivo, il 
'sig. Seitz,'Presidente della S ' . ' 0 , ' i l 
dotti iìkzi della Prefettura, i professori 
Pigozzi.'^'Milanopuló, Mòro e Sinigaglia, 
e la mheàlra .Gasattini-Malagnini.' ! < 

Neiff<ftubla'''dei fabbrili -distìato 
sig,,,^ibi;|rto Calligaris, di,cui tutti cOr 
noscouo la valentia, e'che recentemente 
si ,è fatto onore all'Esposizione di ivf 
laiìo,"insegna l',arte^del ferro battuto 
sotto la, aijià. ,mano eap.orU^ l'utile ^e 
,ta,llo,aj,^iaga'e'si,,adjitta ih.mille forra 
jà^il'li^tiche. , •' ^ i 

' guanto tale insegfiaménl^ aia impo 
tante e ^ogrio'dei, magglorej interessi 
é) superfluo irdirló,,'tanto pjuoheijueJ' 
st'_arte, ohe si "puO;, intitolare giusta-
fpén.lè la plastiqa 'déì ferro^ è coltij-
yata in pochissimi luoghi,,ragiono p,er 
cui è per, noi'djvérijao'il f^por alto' ' 
„vìvo jl nome friulano. 

Il vivo intejessaniento sptegato d, 
sig. ;^rafetto a dal 'nostro SindijiC|Ói i)9i 

,chè, dftìle ajtfe pe'fs'onei oggi' ìntervi 
nule alla sòùdla,'V|^rsó quest'arte, li 
'perjt iissijiua esffpitata, "con grandi 
amoroi .dal-prof, tìal, Puppò.'d'al pro|. 
Lazzari e d j tiitto'jl corpo insegnante!, 
ci danpo affidamento che,la,provincia 
friulana continuerà ad ' illustrare i sp 
stessa, con, più,alti esèmpi. i 
, U prof, pel Puppp volle poi condurre 
j,signori vjsitatqr|i nel\e 'annesse scuole 
di Disegno, d'Intaglio 'a di Plastica, 
uojiohè nella scuola femmlni,le d'igiene, 
lavóri ed economiH|dòmestlcf(, offrendo 
loro i piCi precisi schiarimenti su^ tutto 

E a questo proposito dirò che l'lo­
cali situati nel palazzo della' .Oprfe 

,djiyssi8e sono spaziosi, ben arfadatf e. 
ppondeuii perciò ad ogni eaige'uzà : iiion • 
cp.si quelli posti (iol vecchio aditjcio. 
E,ciò fu ieri osservato da tutti i pre-
se'titi, con l'augurio, però che, por il 
,bene. ed il progres'so, della scuola, 
questa 9,bbia ad avvautaggiarai anche 
,^otto t^Je rispetto.,; , . , , 

", , i ,' ' . PyQf. G..' Cassi. 

Commis'sionfe per il miglioramento 
del bestiame bovirib' ' 

E' a(prta, fra alleYfito,ri a società 
zootecniche, r,idea di' upà pvon(a im-
portaziopa di torelli svizzeri. 

Per l'è eventuali, proposte dofl'nitive 
il presidente doll^' Commissione, avv. 
.Coren, invita quaijti sono dtapost; a 
uua deójslone in p'roposito. 

La rtunione è fissata pey il giorjiò, di 
mercoledì 24 core, alle ""̂ ^ '̂'i® "òezza 
nella Sala, da l , Consiglio , pfovincjjle, 
ipalazzo dalla J{.' Prefattura, , . 

Esami di Calligî afla i 
,Ouéata',', ihattin^,^ ifi'^uh'aiila 'della 

,S,cuola ÌSIormaIg', fopó incdmin'ciati 'gli 
esanii.di abililfziono iill'insegnamento 

',c|eUà'Óalligpàfla. ,'„ ' , ', " 
, ,Gll,a{jpirauti sono'j ^bfte tjBei signo­

rina' ed un màe|tf',ó,^ \ , "̂ ' ' 
i,^Le,jprp|Vi^„tturfjr%|io'Ira^èiprui.' ' ^ 
". Spedizioni..pei:i.Pordenone ,1 

'" La '̂Oamel-a dJ"'oommercid' ha"i'ice-
vuto il seguente'dispaccioidalla .Dire-. 
iiione''ioomiilartii!£ientale'' delle' ifefroviei 
di Venezia ; ' 1' " ". " ' "i 
' «Per'ingómbro stazione Pordenone. 
loauSa affluenza arrrW resta aospeiodal 
'28 a tutto.20 corrente'accettazione 
spedizioni • piccola velocità carro Com­
pleto colà destinate ad acce/ione ge­
neri privativo.» . 1 

prefonta il seguèntewrdMpel giorno; 
' *La Camera (fc^mmiMO di Udine, 
tlglfi l'art. 8 dolliM^go Iftiàglìo 1808, 

82, il quale ^Jolritt^jà^l'Ammini-

• ' iTT 'WmT: 

Camera di Commercio 
'(Seguito delle comunieazioni) 

8. Uanoansa di carri. — Si recla­
mò reiteratamente per la mancanza 
di vagoni occorrenti al tralBco del le­
gname nelle stazio»! di Udipo, Gamia, 
Moggio, Paaian Schiavonesao, Oasarsa, 
e dalla Direziona generale ai ottenne 
la temporanea concessione di carri 
specializzati,.a poscia la proroga'di 
tale concessione. ' 

Si ottenga pure che fosso qui inviato 
da Koma Bspettore centrala Riosecco, 
che nel 20 parzo, conferì in questa sede 
coi negozianti di legname a promise 
di proporr,e che,, ip vista dello coijdi-
^loni affatto apaciali della linea Wine 
{?OBtebha,,siano forniti cafri apep.ializ-
zati in numero maggioro e wnja',,li­
mito d i , tempo.. IJl' f» consegnato il 
resoconto dal Comizio di Tolmezzo, le 
conclufiont del quale promise di soste-
nero S'Rioma.. t', ' , , ( 

9. Trasporlo del'peéoé '— Si espresse 
il voto c h & i W g W ' wncosse agevo­
lezze neliPMfltrrdafWasporti a nelle Ji. 

del pese tresco e che questo venga 

itimmmM Rm^'entém «Wie si fa 
la, altri Stati, - \ , 
,. Vi,,Tariffe jjiarito'ms,, —-j Si,'rao-
.oomf^nd^ .(lUa .ffavigaztonOj.GenMale. 

. Italiana di'ridurre,nella pj tora dello 
1 tariffe.ipr.a^adenti le.nuov.o elevatissima 
tariffo pél trasporto del carbonato di 
C ? i C ( } . , , ., , , , . , , ! • • i l . 1 

La Società consentì di .ridurre l|{iu-
mento alla ojelà, .ma la Camera, insi-
Btette nella sua dO(b(^nds., , , 

, 11. Navigajìfinie inten^, ^ 'Fu. co­
stituito il Comizio EriuliaAO. per la, na­
vigazione interna e ne ,fu appfO|Vdtò il 
regolamento. . , , , ,| 

, Ig., Banohinf. d-'aW'o^ ,a-Ptirto-ì 
g,uarQ. —, Si ,espresse ai .Sindaco, di 
Portoguaro il voto.che,, per, tìicilitpro, 
le operazioni (^mijjéraiali in, quello, 
scalo ftuviale, .venga costruita una .ban­
china per l'approdo della barch,e presso. 
il binario di raccordo della ferrovia, 

Ili. Concorso al merito industriale 
— Al "Ministero d'àgritoltUra industria 
e' cònfidèrcio fU"èSpresjo' parato l^vo-

l'revolo alfa sua probostà di''indire fra 
"breve,' come nel 189o, iin còn'cotso a, 

Tato 
va rag-

,-_- , si bon '̂i 
Sigilo di'non escludere dal concorso 
'alcun'ramo d'indpstria. , ' "' , 
'' Vi.'Serviiìo vostale. — DiiIlal''0!re-
'iionO provinciale delle poste si, ottenne., 
'iiòl prltab , marzo, uh miglióramauto, 
,nell'prtàtl"délle"coi!se''pbstali'fM'-'rol-
'mezto e la Stazione 'per |a' 'Csfriiia, ' 
"Il 'MihisterÒ delle póste tele^l-anf ac-• 

'co^liantìò le' Wlanze della'Oatóerà,'at­
tivò il,8erl?izioi telegrafl'co"iiré8to i'uf-. 
'/Iciò, póstalo' siiccursalo 'in 'Udine (viale 
della'p,tazio|ia), , ' " ' " , ' ' '"" ' 

15. ÈépoHiiorièì'"-^^ Jài' CoH(;tìàBoro 
ufia' ài'edagltà'd'argpn^'ó,é''una'tll'bron-i 
zo per'-l'Eépdsizipiie di materiali da 
costruzione, dacorazioho a 'cbmplómen-
tari ohe sarà tenuta a Venei}!i"'dali 
maggio al settembre.' ' ', ', . 

Il conà Do Ma'rèhl' rapprésatitò' |a • 
Camera all'inaugurazione ''della 'mó­
stra di Ovaro." 

16.1 .Tassa.id1e««r2te'o e rh>endita!> 
— Si 1 espresso'pareiie .sui' ricorsi idei f 

''contribuenti 'alta.l.Giunta .''provinciale-' 
ammiiii3tratÌTa'."iJ" .jij.-m.i • ,, „ 
' V}i<Perizie. -^aSi eaeeui una Iperi-i 
aia di merci itt'conteatàéfoneii.' r i 

18 Nomina di arbitri. — /\idiÌBtan-< 
za delle parti'sii.nomtaSirOnoiapbiitriìn-i 
due eohtroTeraia''commeèoiaU.''.ii"^ "ì 

•'''W;i'4,;^«i;#^&f:,i:, 
„„,„T9rit̂ llia,p!il„E,iJiro,daM9,ìliW ) 
.„, , . . ,l..,„e()„alSr*,qi)B t̂ltwj,„f,,.,.,„! i 
,,.Plco, premesso cha.la.iDiraawne.delle, 

feriiovie ooa4'aVviBo.i/ll apiiilo,, «steSe. 
a 'tutta,! la'rete cOBtinentHlajlfi'J'eatiji-, 
ziona.de!.icomma<o), art.. Iil7,delle.ta­
riffe a condizioni I pai trasporti) ridu-
oondo di.iuniit6rzoid..tenmme pelii'i,tiro,i 
delle merci adP. iV.i.a aumentando di 
un .terzo i diritti, diidoposito a di sosta. 

ione d'olle «OTvia'^yestandaro ' 
l|ltca|ioi» dlÌ|Bt. Uf i lotterà o) 

Mie viiàBl'HÌ8P»-8 coadSzioni poi 
waSBorlTatte'èeopo di ottenere una 
iftilfuSISiiStìIizzazione dal materiala.ro- 
, » i k ^ A 4 . a l H st«zioni_ non ingam-, 
WGtCuranh t -periodi dt traffico più 
iniemo; •• . • • •, •- " 
1 Htonuto ohe noi momento attuale si 

ver{fli;hì, salvo Ibrsè au qualebs linea 
I e por.qualché stazione,'un traffico no}--
mai^; •' • - . i i • • . . 

considera come eccessiva l'applica­
zione ordinala dalla Direzione «eiiérala 
dalle ferrovie dalla diaposìziqnl ael>oi-
tàto art. 117,. comma o) per 'tutto, lin-
dìslintamonte la stazioni della rete con­
tinentale i • ' ' I d i 

.. . delìbera i • . • •'•, 
1. di 'Jirofealàra cóntro tftle"proyve-

dimento a di chiederne l'Abrogdziohei 
2. di dare di dò pìirteoipaziorts al 

Governo, alla Direzione geftaralo della 
ferrovia'b alle bonsorèlle del'Regho», 

I..a OAmera approva. 
Qatvani propone, e la Camera ap­

prova, di presentare al Governo il 
voto ohe, in attesa dolio augurate e 
dal Ministero promesse riduzioni della 
tariffa fategrafloa', si provveda intanto, 
con effetto immediato, acche gli uffloi 
del telegrafo rilascino gratuitanoenta 
la ricevuta dai telegrammi, quando 
venga richiesta. ' ' • 

Seguono una raccomandazione del 
con». Pico, circa la vendita dalle ta­
riffe-e dei supplementi dì esse nelle 
stazioni, e una racoomandaziono dal 
oons. Pok^e, circa l'applicazione della 
logge sul. bollo. • '• ' 

Il Presidente accetta la prima e si 
riserva di esaminare la seconda. 

Nel corpo dalle guardie di Finanza 
stamane, nelle aula della Sèuola 

d'At[ti e Mestieri, si tennero gli esami 
in scritto per le guardie aomplìci di 

, Finanza'fispiranli al grado,, di 'sotto 
brijfadiere. , 

I 'concorrenti sono 67 tutti aggregati 
ai ,vari circoli dellà'ProvìiKjiadftidine. 
Óoloro che superano la pròva'Bcrjtta 
si rache'raìi'ào poi'.a Halluuo a soste­
nere l'esame orate, , 
. .Par la p ross ima ImiiortaslOnI 

di rt]prndutt«M l><|vlnl . 
L'Associazione .jl-iiilanat tlél'Woleri-

A 'dónìaiit' 

Mmi&Ti'xtii^yrt 
fazione di riproduttori bovini ili-vista 
del'sempre' piU''attivò commercio di 
esportatone "di' besiiainié ' dal nostro 
•Prrali"é dell'ininterrotto lavot-0 'di'rin-
stìtlguàmenld 'dòri ' r!*odutiori '• impor­
tati •eha'àitstà icompiondo ih'allrcf pro­
vincia d'Italia, messesi nella viaj «là 
'd« tanti atinl'battuta; 'dai 'rioàtri alle-
'vatori:';' '•' ' •' ' ' 

ll-Con'aiglfo dell'AsSOtìlazioiia Agraria 
Friulana, ié'oceà'sió'he dell'assegnazione 

'dei p'foml ails'isocietà'di'ailtóvatori 
della tloatra'Provii!cia',"votava"'il- ae-

' éUonte"ordiii8 dèl'jgrioi-n» inspirato da' 
'recenti'notizia stille'còn'dizioni del mer-
'èà'to'feviizertì. 1' ' ' "' "' 
•'Parrebbe 'posyibile acquistare';ora 

'nei'Simmènthal" bestiame -di "prima 
tl,colla'CóA'UH ribasso d6!;'45-20 ' per 
behld''kni pAzzì norm'(lii,'''e trovare 
buone disJBsIzioni < t i ' quep ' •stllevàtori 
tìriiBerirti di' itnimah" adulti^ di" va-
'lOre pei- h lunèa"'perSiSfeflaà' dwr in­
velilo -0"^ 'doflcfenà dei,"fi)r'aégl-' ' 
' PéVcJò'il Consiglia dóll'AsftìCifiiione 

AgràHii flh dal •JO'màrz'ó'p.ff». Sotto­
pose! 'all'otìdrèvole Deputaiiotìè' ptovin-
biale tó''tl6cÌBÌono"'aell'opponunit8 di' 
'farètin'"—-"'-"-•-"-'•' "-' --'"•- '̂-
inttàpii 
'prati'e'i'iil 

' . . ' ' - A ' v ' ' ' 1 . " .' ' ' ' " " ' 

Of'tfW del giorno: , ,„. 
. ,ll'Consiglio dell'Associazione Agraria-
Friulana, ' avuta, oomuniuazione.. dalla 
.Bres^den^ai della, iilumint^t* iaizia.tiva 
della. Deputazione prownoial» a> favore 
della riorganizzazionei delle mostra di 
begtiame.-aventi -par esolusiVftiscopo il 

I mifeliorameqto . zootecnico iicoordinata^, 
mahte-al lavoroiidii impontazione di 
ridroduttoci. Mi . m .1' i.) • I.MI ' 

. '.il •. •li.' .-.uadeiiiaca t 'iii,'. .n . • 
"iiiéna'mente si cohbettl a ouii'i 'lavori' 
•Bteasi-'tì! iisiiiràn0"l)' itt"p4t>ticolàf'im'odo 
'alle dlBpol)izi'àni'-'prase,'''l)erohè'iiHBche' 
in quest'anno' 'possa ''aver-'' luogo'- una 
impoMazióilà' di' 'bestiame iaaila'"Svtz-' 
zerà'e"» ' " ' ' •' "'l"'! '•'''• " 
|| ._ 'I ' . " '"(àivati '" ' " ' ' " ' 1 ' 

'W V'rÀiiportàìziòn'̂ ' stótóa;'M"btìtàpia 
s'òlie'(ilttàe«te 'fn- ViMa'aè!ld''oóiiffi'aoni 
favorevoli agli acquirenti orèSdè'' sui' 

'''tóor'cAfl'WitfeW'dana'ìibrttÉenS., dei: 
ì'IhVe'i'riiil'.in WnéUè 'rèaMl,'d'a'àlà"oo-

' 'co^ jonall8Mm0aji|iz8(^|tì^|^| foi'a^^i-
Soeietà'idi'l'T^o'a'iSegrto 

chei' 
fà,ppo' 

'• ' ooBiBia"ut'"iH'oia'>oeynu"" 
i " .J I k">l;>p' - . l-i ' i i ji(i .«..iji-.,;) 111,1 
'.I H ,I^r,f>df?»rem|,flflto,al;a,9i;f,( 
','̂ if.v9i-.',-.mi tmwVJnfefOW.^ i\?l . J W , . 

.lafwww'OofiWi.en'raBiW.p i l loglio-, 
i,-p-,;f(i. mmmmmF%,,ml<ì^^ 

potrà usufruire del campo ,|̂ ê?fl?-,.-
«! ,8H?^flW|l?fiE, WPrftVÌft^..,«''R9statì2'?., 
m #.BO%oro,osRguiffl m ,4 jp™oca , 

pwi,y,vedq#„*fl . WO.,.?!!^, i! WM i ^ 
rlehiajuati,ipos^jiuo eseguirp le .(pfjoni 
in,itl,tro,iHi.i?ipo,tìi,t|\'0 I , .,, M,. . , 
...Pw, gli a)tri,8(ìci,jl,pa,ri,pdo,fei{Uirìi, 
entro il (jorr. aquo ."«' POWO'?*' ^ ' 
ciale. , . , , 

la<-rElasiowjaiHiitf«lt*idegli albeii Che 
segui ier,ii i»attinfti,a..fr«rcento. 

1.̂ ' msiio àmild mtmifmi 

la Ihta dèi camUMti alla.Presi-
dema.fidai posta.di Consiglif^nedella 
Società Operala Generale di M. S. 
ad Ulr.'poYtata'dal nPitéié'i ed'aji-

m&vmMMnimno 
i soci accorti}a'hóUii^ o 
I, 4tle 0 dncfminoiè'Jo ^qglipMle 
scheiì^„edi alle MMnU.t Ptiesit^te 
detla-Compiiì^iom, <U, stnruM»iots^tgmr 
Mtmv Crenme, proemia eletti per 

il jtietmfv, imims>.j, .,.„!/,,, 

"l'I .i,i ik'.jPresiaont8'.-t. .• .1.-1, 

•' "''" l'"cè'n3igllèfì ' " ' " • ' " 
-^^ÀÌt'MìB^'" • '• •'•'.." iŴ  BmTft Lqm.u., (. 1» ,1 )»„.,'?« «ii|/£OoqV/c(i, •' ,,» '», im 
MummìMOu, ,'».»,; m 
MAfjtfm BffÉskm,;* fe 
DBiKNJ^I ANforno.. . » ' , » , S8 

PA&qofii qiu^fipgs'. ;» . , , ts 
La U$lfl,,er<t{li sei mmitSliullimi 

due entrano nella Mi>«ira«««f..ii i, 

Le avventure di liini' ì̂ usso 
' chs tótóva yenf re .^wy ' 

'Sfliimtò di. fejglio df ^ia!. .<miti. que­
stura' di Torino, ieri Ijalt.ro ,aers fuj di 
passaggio, per, Milano,, oèfio Giuseppe 
IyyoAn|ìij,,d,V'P' ^0. .fàbbi;ft,lfei;r,a!0 aa-
tiY,o di fietfoburgo, diretto iWlì^iOo-
?tra,città devB,8'era,,pro,our(^to, un'pc-
oupazióaa,., , „ ..1 j , .'„, 

,la attesa dj prpsfguirp,, il,,viaggio 
.eoi Irono,iiaHe,,^,25, il,£,yonpft(,j(erao 
le'.*2l.39 sijffjyò ,a ,ya««e, .per l" 

; strtóa ,?ijB ai, diramano ,fwira %, sta-
•iioneoantfala dalla grande ,i?it,tà. , 

L'asgresslanéi • ... u.^ 
" 'Giunto chO' fu iti via'.Scsrialti, il 
malcapitato ru^oivennojciróonds'tc^la 
tre figuri, i. quali "pr6sei>oi'a"tóaliae-
nano.' ' ' . I l :.iii."4 'Il I. "l'-i-i' 

'•' 'Ili Lyonnàl cercò iBvano"dt «ppo*re 
rt^aistenza ai tre furfanti! OostOroj'tem-
'pestandolo'di pugni d.'di"ba«td«ate,'lo 
'attorfaroho o .lo.depi'etloronoi di 'tàtcà 
dietìi'lii'Bj la somtna.oioédi'cni dispo­
neva il pover'uomo'-per 'lare "il. suo 
aporta'iviaggio. • ' ' ' • ' -s-i'i't'' 

OittadiUi, accoi'ai' alle -di'lai gWda, 
aèisompagaarono il povero- forratlero 

"alla'ptù vicina 'guardià"ffledioa sildàta 
"Venezia'/" " • ! ' . ' ', ' ii-l'ii'.m .• 
• I |)iirlli!'olarl"-i-"CdI''(i6ltellf'ill4l'tólkl 

prpd%^ilp^i;ayeiftq,jbgr,4,bi;uuoiuarto 
•,d',9ra,pai}?atp,"e, iflBiewe ,'i»M^4n|e,ra-

•nuaro il triaggio,,,r;jjmp)itò „mpl^ ,det-
, taj5Ui}|̂ ,i;ttppte,„ger qù4ó'fo,nQi|,a|p'eBBa 
„6sprmi,prpi ó.hp ln|tjedesco„]|a^(mie ^bri-
gant^^cja onij' afa qt̂ j;q r,if,tip%, (i1?,i5tKlo 

STO!- ,J 
, ,,..., ,--„,,,„.l-.te?.\» 

«inen'a'.^Brpy'ffl'ft.'w .m?i"'S'K.8.,.i.-.,v, 

fiO!:Hp{i;iippp,,^Bar,| . # I m m •.,!. 
..fT.-iwTf'ri.iu, I' '."in.rwi'ii; uji.i'i 1, ••' 

in 6IARDINQ4 •" I 'I i,. 
I''anilltazioni..ferroyjària.'—riSpèltacoll 

ipubblicii t—'Bremii'^ii II . '.1..11..; 

''•ÀyMèiaifey>''M'itìiiinftiaì# 
, .,s„,B(!j.ltl|H)»!lrialJii(l9lifi?|É4 
' '• ' StampatlKpMtalli pefdll ipabblioiul 

'• ''w&mm^-&-'ìim\\m<{émtiitì ii 
Pfééidèite 'della 'ASgtìòikziónU'bS'Ii'ice-
vuto"daI Sig:"DiKétitore''délli>'foste la 
Se^aùté':"' •' •""«" .'"' '• " '""1 

• ' ' «ftWalibìtO 'itU'pkaitb' Wrieeéèsàrie 
«disposizioni affinchè "'gli '" Ufflcv"' di 
*'llUe8tà' Dil'eziptìó'éiani)' tótìj/wr-prov-

"«'viiti-w'dtìp ^kam*hlY>'neceS^ri' a l » 
"* tìabbllcO'^^t)fii"W mei'ìmt'<mtatH e 
"i«'Ìtìeiiiàltóbhté'*'ifiar'riquamb"'rlpà1'da 

•«il servizio dello•"HSèoysitìÙytthB' in 
« quèBti'dltitói tbttìpii'fia 'in'esfr'vaste 
if'broHorizibni/i''' ' ' • " '•' " ' " «•»•" 

.n.u '.1. «)..-r ii'ii i\i.)ì.iiil ..llv, 
Tre ' agenti- 'dt 1 Pubblioet 1 Sicurezza 
' ' frtgìÈitl "d!" HiSHaglfó "^^'irtéfflp 
, „Iei;i,piattiim„i,pal.., qòm, M i a ' ' e i-
s,qW*i,deilla I 9 H W ? ' ? / 4 Ì .?i)i&.4,jt;'-'" 
.diafiprs9„.feog W « f i n f r t M|,iW!)da-

..Slfpftmi sWWWWte. Ift.jSSMa'R.. "l 
J .W te«Mlfre..§^1BWR e^SJJSijgH."'-
dia.„l^rloli>.ta„„,„|,., „ , „ , , „ .,. ,„, 

i„,.Aitrai4),.PrP%Hfi.)MAi-P9?iPifa''"' 
„a,yy.,,Ijeni.,erano ,kBaenti,|,J,vt ^gk, uf-
Ìlt5»l(-,4'o;r(ilTO.p1PWMI, e9(ì,,j,e t)ltti 
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PEL PRIMO MAGGIO 
I forrmi 

' •A-nr-ir-itaBiavr«rs6ii6"'ifflimr r r 
un locala iMla Oamora dal Lavoro ili. 
(instello minprosi soci ilollaf Sooielà 
Miglioratneujp o M. S. fra fornai 

Fra gli ojjfotf) che stanno traltatii 
(la seduta |ontitiua menlra esce 
glornalo) noflaitìO le disposizioni 
l'asteggiare legnainento il. Primo Mi 
BÌSi_aBEta*li!ion6 di un itiamoriaie da 

. , i i P « i | i portoni d, Jbnu); rela-
aiono (lnan?.|iria ilei primo triiii^\)'«| 

lM>'.Ii>''|-.Wl| 

Un concittadino che si fa onore I i testi di rii(ì>ia aircrinano dio 0 
Appimliatno tou viva coinpuicoliza I ('''^••""•'',"""™ ' ' ' l'̂ K '̂'", "» t>'<:«10 

iVllOllO i 
liaiiiio d>'lib 
soloimomeiitl 
in quel giq 
£acial<;, qui i | 
chiarata ai 

Si 

I falognami 
,i di'ila L'^a l'alegnaiiii 

irato ieri di fnitfj-iwia™ 
il l'r.'mo MagguTTel'il 

loci-- —• ^ 
alla nfjiiiiiia di'U'arbitro 

nello éveiituali conleso fra operai e 
propfifitarl di latevatorio e riuscì eletto 
ring Enrico Cndiignollo cliwtSljo ce»» 

,;lribul coll.'i sua operrtJnttìlfrf;c)iìi|i' ^Ifa 
jfisoluzione,dall'ultima vortaiu.» ifiei Ct,-

•>,legiianiì, . * f ,• -V 
• ' I lilirai fondano una l o W ' "'''•"•' 
" Sabatp sarà, a<jito la l'resideii!«i dol 
• Big. ÀI($iiso Bcijliletti I librai, legatori 
' ed afflhì adrloltt alle cartolerie si rin-
^jiirono nella sodo dell'Unione Ageiijt/, 
;,fcul proposito di fondare fra osai iijia 
h^h^KS auioHoijia co» indirizzo proprio. 

;' L'iissèiibìea si tl-bvò ' concordo In 
'innesto uoncetio e' nominò una Cjjptfi 
ifmissione coli'incarico i l à « # K j a r è ' t e 
'. 'iiiatuto. 
j i Infine si deciso di 'Hit"' [H'iilichftì per-' 
Ééti6 i propi'isiaru vogliano chiadorn i 
^fiegozi alle 7 della aera 

Wnaniti a un pubblico discreto il 
^ rof. Tropea, della 11. Università di 
Padova, tanno nel teatro Minerva l'nnj 
fliiiwlata'eonfersJiiia su Pier Koftunalo 
Calvi. 

Fu presentato con acconcio e sentile 
parole dal prof Lagoinaggioro dal ti. 
Gi«(^a?Ì0ril (li|.i>'i' ringrazia il còìiCo-
ron^ìélro a, noinp'della Sisuola popmaro 
0 dèlia Bante Alighieri, riscuotendo 
un nutrito applauso dorar 1^ WiiSfl 
parole, augurami la coliènnilìoftH'm' 
'l'rcnto e Trieslo alla Madre Patria. 

Dopo un esordio, jiiono di eniosiasmo 
patriottico. Il pi%|''l'rdlfca rjpfejjfdì 
la Storia d'Italia nel porioilo elfcfife-' 
i,edo il "!•< Indi tratta in modo parli-

.i;Qlaca..dJ-XcnozUu(wlal. -CaiU)re,..illu-
strando^con latti a l esempi la difesa 
dpl"^lor(jtd«l'..4S'.a»I*òpefe--jia lotósa 
,fM Calvi 

ehv ' !l">-iK}tì(;ltwnitno"»8'fnwi"'^PWM) 
•.Miatii — un artista che da itiolti 

i mfliioa ila Udmo ma olia uguaf-
inta-é'uoi)o9ciuto od appriateto — f 
riportai?'un> iMh%\ii(tm' î !ÌtM'es.so 
1 1 » fèi:i||:|(tt;B«^psiW(jtt*rPfr- { 

"l'i^Wff "fèVsÌ> Ì̂!o Iiii'qtitle •; 
gallerie, tanto freqiicntatftiikij.rforfiiJ 
Rtiori i\iu|torl dell'arte, lUfif^mwàvr-

•a i%flc(bMii).imiii-, Il laìirifrodft-
!^(miiiu«oia' 6 ffiiitissima) della 

Piazra Vittorio Efljwijjialfta^^iJttlrtel! 
lallra rip/'0.luco un ritratto di IJ.u 

-hsrttr'VormIs; " —--• - • • -

tir 

tmv MÌXim^Himwa. «1 agii-impie-
gati per l,,i,(:oiiipilazion« delle lettere 
di JWto ;a|iaBfti| (i|)era#«ii',«oi}girtiili, 

-.- Oggi l l l r » " Mli av*c( '̂àti dìfcn-' 

t 

*J 

Il fatto di ave|< rlprodotlo la Pia: 
Viit EKJ sta % di mostrare cfie 
g a g a t o artista Pietro Mlfflii|#lt«l:r 
« p i f la cittii liana con-flvo^alftrto" 
Sàppiaìno a yropoàifojcho. qgli (Vai 
non molto SI sSabilir.'i a lldine, apreriilo 
imo Studio artistico 

Concordi'im-nto i giornali' Vii .Trieslo 
,a le riviste d'art* dell'Austn,%el01iianu 
'ile duo bclliìMimo ai-qiietorti ilijj ijbjtri) 
vuin-'illadiiio ŷ i" 

Moliamo clic il Miaiii ottotae''.vari 
promi. L'aiiho decorso riportòll'iiWino 
premio per un concorso di -cvrtoliiie 
«rlistiohe ; presentò anche dtèejjni a! 
lioncorso artìstico poi biglietti da IO 
lirH-lli«:o<'difi.|nu, aii/,i vhoxll MessaH-
ff0-o,jJ(,Jifta)A',jteUujUf» rgcausiDiV.» 
aî  bozzetti, qualilìcava p/imi i mo-
dislll del Mianì per" genialità di con-

iW!ftMa>flnraz» didoilaglio noi diw 

* ' "Wt ' ( ) ' o 

•Miri Si' rlSWfStio a Tojipotli M. 
•'— ift,;9e|}tifo'fc ordinanza drtla Cor 
'J^i mpM^.f^ do.stituio''Tehcari — 
mi) «f!!Ì«értì'«!IV.'«ainr> del tcslimonio 

C,no»f%rra| f | 'è 'f. 

Ma : 1803'— «on ni<««ilia?,Wrt 
Jortft-.'f'-, rfiaSf'PramJ-Blla Ì o s M # 

zionatoiPi BOtne dìrMitaBOiMófì. 1 
li» incrocio cellttlàr'e^Mffò-giallO 

[U Riesce degli 
FaSafricéìanli,' 

lt«i'4ehtì adfoljo® 

fthitoi " '" .01 
SUOI 

h AUft nitfrazioj 
' sepwóài sffli 
ttcho ricscta 
j'dei nòstri m 
•é ìM'pEflaSd' 

|e"i»«lVàSt!'rèatóif^tì 
\iial gSbrooot^liisilosaroistsi.QDdrtHus'siua: 
lì;P'''tM8Ì§T.!r,!ìj™ t;i, a, bA-*;,U r.l 
'é E a questo proposito, ha delle pa-
vrole l'oventi e severe per il famigerato 
•lirau3S,4<ishf giudici) .il Galw e che tut-
l'ora vive à t'^iW4J *nì»ntre ai asprimo 

' jU tcrnJihf-aasài bertsvólì'verso-il buon 
• prete MacUpi. 

Gol ricorSare if ' ̂ 'piiliziò' dall'eroe 
cadorino e cai' preSfòiftercP Id 'suii bolla 
figura di pVfrioltJì'et)!'hiMire; il'cdh-
ferenziore chiude 11'fetio"d!M. " 

Il pubblico'iiianfdà''airèèl'éj;i'ò prò 
Tropea una dupliiib'sàlVa di'-ap'p ropea una dupliiio sàlVa di'-applansi 

53 COTONIERE A JÒVABA 
Ieri coll'omuibus 'tótó'-'lS.l'S 'sono 

partita per Novat-a 5 !'opWa'ie"del't'ó-
tonidolo Udinese Io't|uH1J'si''i'eC!tno ih 

.i-uno rnhitimiKòin ilrtiJlWaittàf'iir rob-
•' 1 segiiè!fek'i5eìl'tì«mai'i*10p'61>o!''' '' "'" '' 
| i lW1%A!inf?iftirttCàtóio«ilo«anl!«' •' 
% Non fu possibilo agli operai accoin-
•JSpagnarlo alla stazidftw'iii WrtSo'poi'Crtè 

•'•^ oredoiHKaiÈK IS! pArteoKailivvcftiss'a 

''%aÈ»8lÌfil' . , , .•.'• :•.. . 
L'adesione di Goncizza 

e le mura di... Dite 
VAzione ha ricavulo la seguente 

adesione ; 

Spiacenu che alcuni abbiano tentato 
[sottrarsi alla ^'Hzloja 8)udac|li^% coli 
[le più raifliiato SScuse campato In a-
ria. I 

A«rei più volte preso la penna per 
fiaccare 1 vostri denigiatori Non lo 
leci porche proso da pietà e mollo più 
Wa noncurapza 

Accettate il mio voto di solidarietà 
0 presto avrete il voto della nostra se­
zione di Gorioizza total mente siodacahsta 
lavoravole al vostro operato Affliate 

ila spada — ferito — passate oltre le 
mura di Dito 

Vi seguiremo lonja fetja e con lo 
slancio dei forti. Taib'l«iSti-o.' •'•> ' 

• Arv. Ptelro Butlaiszoni 

Bambina disgraziata 
VenneI medicata al nostro rOspi.tals, 

la bambina Toresma Zotzi di Giulio 
d'anni 5 da f^ssons la quale cadendo 
riportò la fiattur^ della tibia sinistra 
giudicaci "dal aólt. Ferrano' guaribile' 
i n ^ f n i j f ' " ' ' " • 

Mtnni fu diri'lldra di vari 
Stahiliipenti d'arifi 'grafli'.liiVirt'>Iealiìl'j' 
prima di, recar.ii a "l'viesle ora a,c^i|o 
della « Poli'gra'llca róm'aiia» <li Roma, 
imo dei prittii Staliilimenti artistici del 

W'Wì'^ilao.&ra,Ìnte fiÌI|.Ci 
l'egregio ccncittadiuo elio onora sé e 
la patria che gli ha dato i natali, î ijtg 
gurandogll nuovi n sempro brillanti 
pcisessì • . , , . , , ' . , 

STATO CIVILE 
Boll, settn-dal 14 al ?0 aprila 

;Nati viviitoasohi U loniiuiilft/IO 
"•-i" morti- « — */',«• 1 

.> estólli » i .i,- i 1 
«la S %• l To%lo $. ^l 

l'iilil/licanìuni ili malrimonio 
(/lovaniii Pi-avis.-ini intagliatore con 

iaut<riM l|i.»iiifti'rlà - Artiiro-Cat-; 
'tstiiio" finidre'^c'OiTf-'flariaj'Luigftì' Da'' 
Martin casnlin^m —' Carlo (juarina 
.ragioniorie. cottJiisolla..Stj:uchil._ei](ilB.. 
~ Giovanni Piaz biadaiuolo con An-
nu'/.iata fosifalonga.- «'i3a1fB)|,r'rt" 
tro Del Zoilo agricoltora con Luigia 
Uozzi (;ontii.d)na - Giaci 

.opsruioilii ferriera con 
.Di^intH.-sasalmga - ^Antonio 
•laocljInojCOn Anna Ail/.il casalinga -£• 
^Nob,°'doli Anlonio'Ori'ifoIbri possi-
(lente con Pia Toinasolli agiata , 

Mati'bnoni 
• diligalo'Vidui?»! operaio con Amia 
•Lodulo'casalinga —,• .Attdio Pravisani 

I ieafjoyah' con Luigia Bassi casahnga 
I ~ Rizzardo Simconl fonditore cùn 

Matilde Forma casalinga — Eugenio 
Nadalutli Ijarbiero con Maria ttoronì 
soggiolaia - - Gino Kiussi impiegato 
di Italica con l iana Zorattini sarta 
— Nob Guglielmo Puppi potsidento 
con Maria-ltea Pagliari agiata -
Pietro Piippmi lipogi'alb con Rosa 
Selva setaiuola 

Morti 
Maria Uulfoni di Luigi di mesi I 0 

giorni ' 8(1 ^ - Ada- Gregoricchio di 
Massimiliano 'd'anni 6 •— Alfredo Fi-
liiip'oni di^Sarnello di masi j e giorni 
.g^.ilL. Fluivo Riva fu (iiuseppe d'anni 
78""j)oS3idoii(o"=— I .\muiua Miai» fu 
•Le'oiteCdd d'anni ••>'A sarla - d r Odo-
'aMa'tlbiafUttllW l'ù Leorto ' d'anni 51 
medico-chirurgo - fsódoro Giorgine 
dfaio' '; Batói 'dr gfórni vi — Mad-
'dalénaii'Potocclii.id'auiiii. 80i..8arva — 
Mar,iaiZ41i,"Uoi«io fu Aiyelo d'anni S3 
conlàcfmà' ' Kiolo HelliiTa' fti LUtgi 
d'anni 55 tessitore — Giacomo Vi-
dale fu Gio Halta d'anni 75 muratore 
— .A.chiilo Masml ili Giuseppe d'anni 
%i agente di negozio — Luigi Didolti 

;di mesi 3 e giorni 15' — Giuseppe 
Collo fu Pietro d'anni 73 calzolaio — 
(ìos.l|uo Fisi-iano di Ferdina'vlo d'anni 
i'ì l'uldato noi 'H ragg Cavallerìa -
Angela Ottogalli-Bon in Oio Batta di 
anni 78 casalinga — Giovanni Mon-
oliero tu Giovanni d'anni 73 forn^i^ — 
Paola Bosco Bermi fu Nicolò d'aiÌDi 75 
casalinga — Gaudenzio Moreale dì Re­
migio d'anni 1 e mesi ti — Angelina 
Malia Bulfono fu Fedele d'anni 2s serva 

Totale N 20 dei quali 10 a donuoi-
cilio 

Satt#Ti»|iwff^ 
di, cu! abbiamo- (ìarlato in preredpn'/,ai 
' ' Il P. M sosfenne l'accbbai ma i. j,'iii-
rati, dopo Vi!,P,iliiisa ..(lelt'avvocato,, E-
milio BriiTOfs-oaa'»» it'Bi'iìsitó compiè.'; 
lamenta iii'gativo su tutti i capi d'im-
puta-/.ione, aianlìiiroiin ass'ilto il Ffibris 

A propèsilo;'deirairiiiga di-H'avv. 
DrliiMl, li'.coi'riapomlente di Traviso 
drd GazMllnn^coé Siirtrij.-

« Il valenti' avvocalo, che p,-irla por 
la prima volia a Traviso, incalSiJln 
dalla, prim-* battuta l'atlonzioiiH-l-
l'uditorio ^ ^ 

>Ui»UiiciamO' aM'Ìa.S8umore la brillan 
tissimn ed-(»f(leneis9ttn!i-arringa, detta 
con lajfoga oralofii' a In jjarolaiiiapir 
dissima che cnralt'erizzanu Puloquenle 
'oi'aioi'e La' chiusa è soUnIincalft ri,-t 
approvazioni del (pubblico ». 'H 

•SI or de elio or.i il Falii-i.'j ricoiTprà, 
alla Kisèazì«n(S''''kWcli(("'p'tì reato d^ 
iriìlla. ' elio i l'iiilaw-ebbè k^suo carico, 
raalo ohe natur^lmanlu rilevo esultiro 
dal mdmonto ella lo'stesso Pabris viene 

*.nli»'«»'"W''«"<Wi«fS'-

STABILIMENTO BACOLOGICO 

In VITTORIO .VeìHEiro . a-Èii-

ìpkHmi d i ' P a « i e d ^ d i r é * ^ 

I," tincrooio cellulare bianco-giallo 
jrloc^Oftiftesa p \l\%\*."y >( | 

, Bigiallo-pro ÒBlluiaro sferico ^ 
toqiaipuéfépiclalo cellulare. 

I signori co, .fratolli DB .BBANDIS 
iMntilmente si prestano 
Siine le commissioni 

PH^TULLIO LIUZSyy. 
- --©-BI-N-E -

/ . • ' ' Via dal ia Mi^a, 13' 

Stabilimento Bacologico 
„JlX.Q9,«a|,fflÌVit»qrio., 

DÌGHIARA|IOIfE 
Dichiaro che non h i consegnata né 

,.onsognerò neppure ui'onoia di seme 
Rjbachi ai Sig. P. Za'nnifi Presidente del 
MCircolo ai Flaibano di (jjrtroipo. Coloro 

posidorassero del semi da me confe-
feionato sono pregati <| rivolgersi allo 
Stabilimento o-ai mieiJRapprosentsnti. 

Tanto per buona: n ( i t a | ^ ( ^ l ì i ^ r i 
coltivatori. i, 

doli. 

'émà% 

i61 
tutti i giorni dalle 14 alle 18 

i J i S i T E E ~ÌB il R E G n fl,T U IT E 
i PER I POVERI 

CURA P|IIWAVERIL 
DEL 'SANGUE 

FERRO 

I CHIMA 

• i B I S L E R I 
UKgh Dott(,nFaAN-

4'gSCO PB3PE, di Na­
poli, lo considei^^ « il 
« preoarato marziale 

La èontfarinà dell* "Azione „ 
Dopo titógiorni di <Jis-«a!iione, la 

d i r a | ! | | i a a | Partito .SlioiiUisl.i riuni­
tasi pai- iltedutere sulla vvr'ten.ia ^orUi 
fra iMOr&Usocialisti «Sainpio Avanti!* 
di OpinUtMorgari, « Aziono », giornale 
sindwftbsli, diretlo . da Enrico Loonij 
ed ^Avanti » organò-'ulilciale del par­
tito, ha votato ieri all'unanimità il se­
guente ."prdinoitlel gi«rno redattif da 
CaMetìni d'acobiyi& coi cólleghi'-Bacoi. 
BÉs?là,'fientifli; SilIvHtbri elio 'aVvaìic 
presentato analoghi schemi di decisione: 
... «.La»-.Diroiiono,«*i<'oaf«piHaiido • che " 
nel caso attuale non si traila di giii-
Jcare la frazione o la dotti ina sin-
_jalista, che anche per deliberato 

datì'ultiino Uongrcaso nazionale, hanno 
•'diritto di ciltad nanza noi Partito So-
.cialiata Ualiano; ina si tratta sollanto 
di constatare a giiidicaro lo ol'igini: 
finanziane del giornale VAziùng; 

riconformando inoltre che .se la Diro-., 
zione non ha rilevato lo continuo in­
giurie od insinuazioni lanciate lonlro 
di ossa, è stalo soK.iiitojpor giungere 
serenamente al termina delle suo in­
dagini a deliborazioiii ; ,, . 

senza piegiudicaru lo responsililJilS" 
personali che ulteriormente risifWaisl!|i%' 

afferma la colpa gravo del direttore 
e dei redatiori ohe, irascinati da pa^-. 
sione politica o personale hanno d a b ; 
vita air.4s!one, con mezzi flcianziari '^ 
equivoci 0 sospetti e si sonq '.î sjiijijalij. 
a mantonare iii vita il giornale anche 
di fronte all'aociisa documentata Wsl. 
sono rifiutati ad ogni serena e,sena 
indagine sulla provenienza dal ìlèilaro' 
par l'/ls/on«; jv _̂ j 

dilflda il dirottoro o redattori " è 
ohiunquo altro iscriilo al partito a 
rompere iinm' duna uonii' od o.-ìplicita-
mente ogni rappoito col giornale 
VAziona; . .,.,,». „ 

a delibera /in d'ora, ohe, m c a s o 
contrario, sieno espulsi dal partito» 

MILANO 
più facilmente 

iMilàbWe,' 'ìitilisstltió' ' ili spbciàV 
« modo su convalescenti di malaria. » 

Esigere" a, warca^ .«iS?fa«nt|, Angalioa» 

fHalattie deÉ olìchi --^r-
ftifettì ideili yìsÉ — - # -
; Specialista d o l t . d a m b a r a l t a 
.•''consultazioni tutti '4 giorni S a l i * 
alle 5 eccettuati il terzo sabato e terza 
(|openi(» di ogni mesa. « 'i 

SEMENTI Dà PRATO 
J Um^mm- a w f t e la sua siiet-
tabile clientela che net suo magazzino 
i f ^ t o P '^^ SflttemSro (dai Grani), 
tluIner-M'Ovasi-J'ocniti di semantì da 
prato, come Spagna, ,'|Trifog!io, Altis-

a senza cuscuta. 
Caterina Quargnolo-Vatrl 

' '•"•• •• .1, , I •••...U.BBE.l,! i j l ì l -

C A S A pi C U R A per la mal'aittie 

^^ei l^ l^o, Orecc^o 

Ivifper jlMpli 
'UPré&t iS la i 'D ì t t f l ' IM" 

Pietro Pittorlttoi 
P i a z z a l e Osnppo (Sub. Gemqj 

• » H 3 # | g P f l « j « a R 9 » # ^ e n r l i t a ' 

m 

Lunedi e Venerdì ore 11 
• "aiirKrBMscBTTicrPPDZzr—-* 

#»l ^ . .SARTORIA 
f (dofl liinessa sala di prova) 

l?>^'lC0BELL|. Udine 
Taglio elegante - garantito. - Con­

fezione accurata, if, 
iiìkLiTA ~ m 

ir WOlilMJJttl (COLLEGI, BANDE 
USICALI, ecc. 

CORDIiL CiillLLA 
antlnBvratiBoij,i'..^- , 

.. Carminativo 
if'.. . r '•ì Dlssotanta 

Distillerìa Agricola Friulana 
CA.NCÌANI «CREMESE 
1 *-'.., i ' ujDine' • 

CARDIACI ! ! ! ; 
..-i-3i-—^ rr-'-'i 
Volate in modo rapido, sicu-1 

' ^ iri^imo?Boacci^t} '•par '«empràii 
J^i-vostri .';iual4.,e ••dis|ujl)i-di cuora' 

*,'i'<"'!<=uti,"cronici? Volete robu-
,^i?, st^ifiia,,calma ..pecenne dell'orga­

nismo? 
'•'"Do'nà'a^HUé dpu&eolo tìralls 
^J _.fl?'ei?iia(o'ia*orfl<ciri?.'0|tt,> 
Candela - GENOVA - Via S. Fran-. 

•fcé'**-d'àlbertf. - '--"--' - ' ' '"••' 

pttj Mila tenute del'^dott.'Osoar 
#'Plsa! " ' . ' " • " . 

.Concessionario .OOHTI EZIO « n de-
ifolitdJin'JMinè, 'ViàlH''Pamanofà; 30. 

SpeclarféSVfni W^^'^pasè 
alla portata di law!^»^ fampjlìa. 

^ '' CSfHPIONI At lB#HIE8T| 
^^tjSERTÌZIQ.IgKA'f'^,^ A DOMltelO 

Naturale r f 
^^di^4i|TAiW Z 
U O-* ' • c o n a m l c a 

ConcessioiìiSrirf IJtsr l'Ifalik fe 
iv.iaAa V. ìSrA'DBjOr Odinafj 

RappresentaQW gefterale %,, 
•«h'^Ìti^abrl^^a;C. - minis 

U D I N E 2 4 A p r i l a 

GranHr'Fìéi^ài tafani' 
m GIARDINO . n 

F.i«)lilaiioDit(hn(ma»ie ^ jfSpettiiciJi 

GALElDOiaCdPIO i 
V gnomastico . ', 

•̂ «•Og î', éè aprile, S. Sosterò in," 
EffemerlilB storica l 

S2 aprile },H9 ~ Pratiche i&chè 
Sftcjlg.paast.alla tJepubjiiiqa V e y -

< 9'Cra|iaca< Gludteiarla 
.Corte d'Assise 

''pq'piccssrpei'piai 
Tutta due le udien,ie di sabati 

tUfBOiiJCfAllSrt iJ»)li'pVI'? <l?i '•^jl 
L'oDdvii), l'ass.in. Caiiccbiolo, Z | 
ClaWfiijti, Pitlana, Sollazzo, Borila^ 
lìdibiin, rianelh, Maim Hiivlaius,? 
•l'aicosa, palle ili diUtea 

' . . Il 

VENEZIA 27 411 70 .>-*-fl8 
_ ^ BARI 
S ' g FIRK.VZE 
S 2 MILANO 

3» 11 01 12 6,5 _ ^ BARI 
S ' g FIRK.VZE 
S 2 MILANO 

:«i 7,-. «7 51 (>1 
_ ^ BARI 
S ' g FIRK.VZE 
S 2 MILANO S') 10 00 i 53 54 
S o NAPOLI .17 SI 55 (il 17 
.."«-PALBaMO 

- S R0M.4 
0'.) • 7 i 

sci 11 'Jft 1/70 
' s • l i 

w TORINO 83 li 1-4" 3 8 . 85 

U Q i N E 2 4 A p r i l e 

Grande Fiera, di; Oav̂ ljj 
in (ilAHDlNO, , 

, , j i n . , S n iitiiii.i« ìli 13! d( ')ii,,'••1-11,11! 
Facilitazioni ferroviari.' - . spettacoli 
pubblici — Premi . i , 

GiusBPPH GicsTl, dirottbro pi'OjJriet 
ANT0NVftiB9iiij;>'(,gre4e..^SW?Hfi^«l''-

Da-iSnllglift Sorinani, od i congiunti 
tutti, piolondainente («Jmmossi,''poi'-
gono •l'iVISsiml riitgVazla'ftdftlS"4 tWtl'e' 
la gentdi persona che in qualM.isi modo 
vollero onorare la loro amatissima 
Mi/irghfmta,,^ 
' Ùiìo sjJtf'B&Ie ringraziataeiito ptìrgoiio' 

a»'o»'''?Sf„P4'°8t«'l"'aW ''"t'- ̂ "'''»"-
Cesco Stringari ii quale ricorse a tutti 
i'mgikUi.ìg^ehfkaììì scil)ij2aS|or le­
nirò la sofferenze della cara Estinta 
a dui seppe inoltre portara la parola 
conforlalnce dell'amico devoto 

f \ onaonp, 2^ apil'n lUOX* , 

Amaro Bareggi 

l ' ini H^ ̂  ', 

Udine ÌM:F«ÌIII 
• i , \ 

Udini 

Negozio Mercerie e Ghincagiier^l 

Trasportato da Via Rialto 12, IN PIAZZA MEBCATflNUMO, .N,,ll 
- - • • ' - , . • , . . :.:.»iùj I•'Aiii-.^,-,,£miit-Jiu^-ÌmMm 

P O S i m ESCLUSIWgg. , ̂  ^ 
Art ica da regala 1n%l|^ca 

pàt ì t tón i^f f<lKEL/-PliftÌC'd6lHlIlitta ARTH0E 

della Ditta CLAyD9,.ZEC-
Cpil^I di jMilaî o. ,,,, _',| 

Pa^ta speciale g w lucidare i watalli^ priva di .qual­
siasi Bosla îaa acida. 

pf itnmiferLdi ìemm (lfira,'±o'ért' 

argentato e semplice, 
KliUPP di Beriid<jv(. 

1)f^^^i;inA!liimir?io|)Uro 
Tripolihia 

Riunita di 

Pillili radic#^ , .jii'Ki l'Hill ' i i ' i ' ' ' I I I ' ' I l i ì^.i 
Iella rinomata marca G B D. 

;.Mi>ì 

)i9,,niqi).ifalliHi;a itqlifina Ci\l|I^O 1^407 

ilHJA AiìL 

• Bliaterassi igiemci.^^ij 
GHETTI'e C. di'Milano "" " ' 

n O u i n c i t l (Spine per botti) di vane formo e qualità. 

Lucido, creme e vernici b Îh^Z^nSfed êfr *''• 
Spazzole da vestttìJdlìo^Uy tallo!! 1 H l . 
Articoli pe^ 'calzolai - Attroxzi psr sformara aca. 

: ''̂ ' 'ié^ai^iità'k'y^colì da fumatori. 
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IL PAESE 
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AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

Specialità dei FRATELLI BBÀÌSCJ di Milano f 
I soli ad ascluslvl ProprlBtari dal segreto di fabbricaxIaiiB. ^ 

Altre Specialità della Di t ta : 

M 

f i / ' ; 

VIEUX COGNAC 
SUPÉRIEifR 

C R E M E e L I Q U O R I 
S G I R 0 P # I e C O N S È R V E VERIiOyTH 

G R A N A^D ! N A — S O D A C H A M P A G N E E S T R A T T O D I T A M A R I N DO 

^ : a ^ Mm di WE11110 - €E I /¥ .̂  - Il AMm B m0 
Premiato con Medaglie d'Oro o Diplomi, d'Ooore 

Valenti Autorità Mediche lo yiichiarano ìi^più efflcaotì ed il miglioro rioostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, poi'ché la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FEHRO-OHINA. 

USOi Un biocBiarino prima dèi pasU/—Prendendone dopo U bagno rlnvigotÌB(» kl eccita ràppetito. 
: -.-•• •' -•-->' YENDISI in :tuttB le fFAHMAaiE - DROCSHERIE e LÌQUOR! , • ./; ' - ' r • 

DEPOSITO PER UDINE allf! Farmacie 01 A O Q M O C O M E S S A T T I V ANGELO FABRlS e L/V/^UlLTEAtó «Alla Losgia» piazza Vitt. Era,, 

« * Dirigere le domande alte Ditta : E. G. Fratelli BARÉ60I • R ^ 
:/GonGassionarto^^parJ'AmsriéH'dfii'SiÉd,'Sli|l''ÌÉNDRÉS OINOCCHiO • '^ 

^^^mf^m^mm^tmif^^ •i||f!i|||||ir"""'11lÌiÌM 

Miroi 
SjJieol«i.e 

U0INE i | i t lj | 1̂  IIASiili UDINE 
Telèftno 2.79 l J r | t i l t i i l » i l l f l L k ^ x f i l Telefbno 2.79 

Mie lo spHi as^^ 

invio raccomandato 
franco nel Begìio con Cxc-
tolinarVaglia 

Geniaslni 
6 0 

D E I 

LIQUORI I 
*TOMrci 

IL COQNflC 

flNQOSTClKfl 
(da non ooofbndersi eoi (So^àaa eomuaémenfe 
in mmmoreJo), è un liquóre eminentemente to­
nico preparato col vero Angoatura della Ditta 

RMEINSTReM BROS • eiNeiNNaTI U. S. H. 
ed il Cognac della Casa 

V , B©m,ESTIN\&;-e.:.::.;-
Lire 5 la bottiglia fYamo nel Regno ~ {Are %15 la mezea bottiglia. 
.. EsBlHSfvo CanttMslonArlvi 

FiEENZE - Via del Proooiisolo, 4 

CURA PRIMAVERILE 
La stagióDB dì primavera è la migliore pep la cura tendente 

a, rafforzare i bulbi piliferi ed agevolare ooal lo avìlupiso e.la; 
conservazione dei (Capelli e della Barba e la preparazione 
meglio indicata a tale Scopo è la: 

A-[TIGONE 
( VA< c i o o CHININA.mS&OHE, pieparata 

con Blstomn apectale o con' materie d! primtHaima . 
qìnilttli, poSaJcd« le migliori virtù terapeutiche, le "MhiKS'li 

... , . I quali sóitaiìio snoo un poss^rito e tenace rigpnBri.torft 
y? ' i^^ del sifetoran. oapniare. Essa 6 lin liquido rinfréacante e 

limpido fed interamente composto di sostanze vegetali, 
non cambia il oolpre del fiapelU e ne i™petl'see„j,^;j^^^^|!^^^^^ ' 
ta caduta prematura. Essa lia dato rUuItati lui-' 
mediati e soddiBfttoontÌBSlmi anche quando la /^ 
flftduta giornaliera dei oapoìiì era fortìssirafl̂  ' 

Tutti coloro ehe hanno l napelli sani e'i^J' 
folti doTTebbero pui;« usare l ' A . o q i v t « a , DOPO ICA CURA 

!^S-I^IGpHE e ooBi oritaro 1] pericolo della eyeiituaJe eaduta di essi! e 
rli imbianchirsi. Una sola appliqazlona rimuove ù torfora e 4i <̂  oftpélU 

magnìfico lustro. 
SI "bende d* iuiil, i F^rmMcisU, DfogMeH e Pfofamlefi* ' 

Deposito 0Bnerftlfi da MIGONE & 0-, Tia Torino S. 12, Xllano, 

m 
iSAPONE » A M n 

TRIOHFA - S- IMPOHE 
Produzione 9.mila pezzi al giorno 

Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 

j non si può far a meno di usarlo sempre. 
Vendesi ovunque a Cent. 30, 50, 80 ftl pezzo 

Prezzo speciale oampione CenL 2Qi: 
Imodioi riicMmaiiàauo SAVOKK HANKI MBBICJAIJO 

a l i Atsidó B o r t c o , a l S ù l i U m a t o < «arraejlTo, n i 
Cu t r a m » , a l l o Solfo, n l l 'Adido f en i co , éeiì. 

I pitta ACHILLE BANFÌ, Milano - Fornitrice Case Reali 

INSUPERABILE 

AMieo E Ars Fi 
(Marca aallo) 

usato dalle primarie sti- alriei di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con facilità, 

Conser a la biancheria. È il più economico. 
USATELO - Domandate la Marea Gallo 

A imi DO in P A C C H 
(Marca Cigno) 

fuperiore a tutti gli Amldlln paoohl 1» commercio 
Proprfstà aeU'AmininiÀ 

s a n o l i 
• p a z z i 

Anonima caiiln 
ITAMANA - M i l a n o 

1,300,000 vernato. 

i s t e dorate 
per Cor Ilici 

Pra^niata Fabbrioa 

MARCO BARDUSCO 
S o o n i i apeoiali ai rivoiidi'.ori, fa 

ieguami, eco. 

Unioiio gi*aiiis dello aoruai fuira 
aiitnonto «oKjifejzp di (istmo ilollo; aeio 

tBUO»! StiieSl; '-^n 

ìwm 

("rogrosfilva. — Quésto nutjvo preparato, por la sua ttpeciaìo ooiapo-
,f"ÌKiotitì, ò hmoùuo, Heiizn NitraUj 'J'Ai-goato ed è jjifiuporaljiie por la facoltà 
che hit e*! ridonare aì CuptjlU bianchi o grigi ìlloro pcìinitivo colore dando, 
loro lucidezza e forza vorumoute giovanile; 

î on macohia nÈ la peliti nò la Ijìanoiioria. Dietro Oàrtorma-Yiiglia dì Lire 
2.50 direttamente alla: nostra Ditta spddii'/tone frufica ovunque; bottiglia 
gradtìo, .fniuua di porto, 

tfatuiitauen por tJDg.nij, Ì OapnlU o la Barba di perfetto colore oaBtaghU 
G ii>!ro iiatundf, aeu/.ii nitrato d'aryento Xi. B la bottiglia f̂ !ln(̂ a dì porto 
ovunque. 

IBIouiia prr fìapflU o ìmrba color bìuudouhiaro e BOUIO tj, 3.50 apt"- . 
dixi*̂ nfj franca dirottamento con Vaglia. 

— — ^ . C u l m a n t © pBi'.Donti -——-—/.> 
Questo ritrovato è innoono od linico per far oosaare istantaneamonta il 

doloro di esai o la tlusiono dellii gengive. l̂ re/.?.o ribasauto L. 1 la'boc-
cotttt « h. i,2S lier postu. ' '̂ - , ' ' :•'. 

Uiif^ueii4lftj%H(l&m(»rr«MAlo Comporto preziuao i>er lacura itelle 
Kraorrodi. L. 2 il viifiottto. 

r--.- Spocl&«o l ie i Clteloni atto u combatterò e guarirei goioul iu qu.:i-, 
lunt|u(j„. Btadio. h. 1' la Itoccutta. , , ; 

Polvere) OouUttr'tela Ei,«elsIor — Fulisoo ,o ridona bianoKiBaimi 
i-deutì ~ il. l lii scatola gnaido. Dietro Ciirtolirta-VagiU apcdiamo franca. 

i vondnno nella prlncìpuli furiìmcio, o .dùetlorq sempre Bpociaiìtà della 
Ditta t'arraaooutica ; ,. 

noiiof^Fo fu iKf€tt*iioivii: TAuvFV'i 42 rflî KiiEe 
•Via I t o r a a i ; » ' M • 2 7 . •.' • "' ' ' •'••''^ 

-— Islruxiom reoipieniì ìnedmmi — ' 
in UniNK piosBO la farrnatjia OlAGOMO COMBSSATTI Via Gius. Mazzini 

Sì m m 


